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BOLLETTINO POLITICO 


Un dispaccio da Costantinopoli con- 
ferma ufficialmente lt noti 
, cioè , la Porta accettò îa proposta 
dell'Ighilterra relativa alla conferenza. 
Rappresentanti della Porta a questa con- 
forenza saranno Midbat pascià e Sawfet 
pascià. Evidentemente il governo otto 
mano ha creduto ottimo partito il cedere 
si consigli © alle istanze dell'Ioghilterra 
o il prestars* altresi ai calcoli. politici 
di questa grande potenza, col non met- 
tere nessuna condizione a questa sua 
adesione. È evidente del pari, come ab- 
biamo fatto avvartire ieri nelle Utime 
votizie , che tanto a Londra quanto a 
%ostantinopoli c'è la convinzione che la 
Russia non abbandonerà i suoi progetti 
d'intervento © che, nonostante la riu- 
nione della conferenza, al governo mo- 
scovita non mancheranno pretesti per 
far udire la voce del cannone. Le parole 
dello czar, l'entusiasmo crescente in Rus- 
sia, i preparativi militari fatti su vasta 
scala ed annunziati con pompa uffi 
dai giornali di Pietroburgo , non ci ll 
sciano dubbio intorno agli intendiment 
precisi della Russia. Ma all’ Inghilterra 
premeva non di essurire questo 
spedionte diplomatico per metter la Rus- 
sia dal lato del torto, 6 a questo scopo | 
si spiegano anche le pressioni energiche 
e persino lo minaccie di sir Elliot a Co- 
stantinopoli per indurre il Divano ad ac- 


riunisca 0 no la co 
no la conferenza il 
è un altro affare. 

ispacci da Vienna ai giornali fran- 
cesi recano che è stato conchiuso un 
itato di alleanza fra Ja Russia e la 
irecia. Uno dei punti di questo trattato 
assicura alla Grecia l'annessione dell'E- 
piro o d'una parto della Tessaglia, dore 
i greci sono in maggioranza. Le ultime 
dimostrazioni avvenute in Grecia ed il 
linguaggio sicuro del re Giorgio e dei 
suoi ministri danno credito a questa no- 
tizia dei giornali francesi. 

Nell' Ungheria l'agitazione è sempre 
iva. AI deputato Simonsi, dell'estrema | 

is 


10 incarico, questo 


affari orientali. Egli presentò una pro- 
posta molto ardita nel senso di volere che 
l'Ungheria si opponga a ogni idea di 
conquista per parte della grande potenza 
limiti a) programma delle ri- 
forme nelle provincie turche ,, proclami 
nocivo agli intoressi unghere 

lazione dell'integrità territo: 
pero ottomano , dichiari 1” 
sar pronta a fare ogni sacrifizio per ri- 
stabilire la pace sa queste basi. Una talo 
proposta, come ognun vede, se può sod- 
disfare alle esigenze bizzarre degl 
denti di Pest e incontrare l'approvazione 
di qualche giornale inglese, è assoluta» 
mente inaccettabile dal governo, il quale 
ha già dichiarato di non voler dissens- 
sioni su questo grave argomento, 6 di vo- 
ler esser lasciato libero a provvedere a- 
gli interessi della monarchia. Infatti il 
signor Tisza rispose alla domanda del- 


APPEODIGE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Flik è Flok al Teatro Argentina — Le 

ultime novità drammatiche al Teatro 
ile — Roma vinta — Giovanni Zoppis 
mi — L'Amloto, di 
— It Fioro di Harlem, 
— La Mosalina, di 


P. Cossa a Milano. 


gentina, ha parecchi 
spalle. È stato composto dal coreografo 
Taglioni pel teatro Reale di Berlino, e 
nella sua origine va cercata la ragione 
della sua lunghezza, che a Roma è parsa 
sovorchia anche ai più fanatici dilet- 
tanti di coreografia. A Berlino, come in 
tutta la Germania, è difficile che si rap- 
presentino uniti nella medesima sera 
l'opera e il ballo. Tatt'al più accade 
qualche volta che un ballo grande si fa 
precedere da un'opera breve in uno 0 
due atti. Di regola generale l’opera e il 
bello formano spettacoli separati © si 
rappresentano în sere divers 

Con questo sistema s'intendo che i 


l'estrema sinistra con molta vivacità o 
disse che accettaro Ja preposta del signor 
Simonyi equivarrebbe a commettere va 


AI signor Tisza e al conto Andrassy 
non è però permesso di farai illusioni. 
Le ideo del signor Simonyi sono di 
dalla meggior parto degli ungheresi e 
non trovano opposizione a Vienna che 
nel partito militare e russofilo. La si- 
tuazione della monarchia è sommamente 
critica, e basterebbe per provarlo il lin- 
guaggio troppo riserrato de’ suoi mini- 
stri. La stampa discuto l'eventualità d'una 
alleanza coll'Inghilterra, e a prima vista 
quest’eventualità si presenta come logica 
e voluta dallo circostanze. L'Inghilterra, 
si dice, non può sostenere da sola una 
guerra continentale. Le occorre quindi 


un'alleanza, come nel 18%, e facendole | 


difetto la Francia, è probabile che cor- 
cherà il punto d'appoggio militare nel- 
l'Austria. Il Temps però fa osservare | 
opportunamente che i movimenti del- | 
l'Austria-Ungheria sono subordinati elle ! 
risoluzioni dell'impero todesco. 


Lo risoluzioni della Germania quali sa- 
ranno? — sì domenda il Temps. — Chi 
può vantarsi di conoscerle? La caratteri- 
stica dell'uomo di Stato oto diriga gli af- 
fari esteri a Berlino nos è di subordinare i 
suoi progetti agli avvenimenti, di riservare 
lo suo decisioni all'ultimo momento? 


Il Temps fa le previsioni seguenti a 


L'Inghilterra risponderà allo dimostrazioni | 
russo con una coatro-dimostrazione. È p 
l'esorcito dello crar passa 
lotta ingleso passerà 1 Darda 
nelli. L'ana occuperà la Bulgaria col pro- 
testo di assiourarlo 
osouperà Costantinopoli col pretesto di gus: 
rentire la capitale dell'impero ottomano. È 
chiaro, d'altroni questi provve= 
dimenti non abbiamo una soluzione del que- 
sito orieotale; una situaziono di questa fatta 
sarobbe troppo tesa, troppo minaosiosa por 
poter duraro, 0 gli spottatori i più vicini 
finiranno, Lon gré, mal gré, pet essere co» 
stretti ad immisohiarsone. 


Anche il Congresso spagnuolo si occupò 
della questione orientale, e il minis 
degli allari esteri ci assicura che la Spagna 
non è punto disposta a sacrificare l'oro 
e il sanguo dei sui figli per motivi che 
non toccano l'onore nazionale. 

Questa dichiarazione era superflua. 
La Spagna ha troppo da fare in casî 
sua e abbisogna di troppe forze per ri- 

si © salvare l'isola di Cub 

istiani delia Tarchi 
integrità dell'impero ottomano. 
——__———_m 

LA SINISTRA RIFORMATRICE 

1 
si comporta verso il 
centro e i dissidenti toscani in guisa da 
far credere di aver perduta ogni spe- 
ranza di i alla sinistra. Eglino 
sono per Ini più di impaccio che di aiuto. 
Non è questo un contegno prudente verso 
amici nuovi, ai quali non c'è riguardo 
che non si dovesse usare per tenersoli 
uniti. 

Appena quest’ atteggiamento si giusti 
ficherebbe se l’onor. Crispi fosse sicuro 
che la sinistra stia concorde e nella con- 


alli debbano avere la lunghezza neces- 
saria per riempiere l’intera serata. Chi 
a Berlino o a Vienna parlasse di rap- 
presentare nella medesima sora FliX e 
Flok e la Forza del destino, sarebbe 
‘mandato manicomio. E finirebbe i 
suoi giorni în carcere come un mallat- 
tore reo di offesa all'arte e al buon senso 


chi proponesse di eseguire il ballo fra | 


gli atti dell'opera, come si fa in molti 
teatri d'Italia. Con ciò rimane evidente 
come noi conserviamo sempre quel pri- 
mato musicale che seguitiamo a_ decre- 
tarci da noi stessi 0 che gli altri popoli, 
da molti anni, non ci concedono più, 
perchè le condizioni nello quali è ten 
l’arte nel nostro paese,sono prova la 
pante che per essa non professiamo 
cun rispetto. 

Qui a Roma per la serata di gala of- 
ferta ai membri del Congresso gin 


stico, non si è saputo far di meglio che | 


interrompero a metà la Forza del de- | 
stino per introdurvi il hallo del signor | 
Toglon, è d'ora fanzi, por non al: 
lungare soverchiamente lo ‘spettacolo, si 
ometterà addirittura un atto dell’ opera, | 
sempre in omaggio a quel nostro pri-| 
mato, del qualo ci mostriamo tanto to- 
neri. 

‘Flik e Flok è una novità per Roma, | 
quantunque da gran tempo, dopo lostraor- 
dinario successo conseguito alla Scala di 


L'OPINIONE= 


GIORNALE QUOTIDIANO 


presso 


Giornala. — Non si 
Richiami e cambiamenti 


ILE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
na Rca Alice dal Risale, va dil Bonis a 02) pito fermo 


gli uffici postali. 


Mollo province, 

A Parigi, all'Aorncx Havas, rus Nétro Dame dor Vistoiree, M. A 
Londra, Datasy Davms xt Conr., I, Finch Lane, Corabili E. 0. 
La lettere @ i roclnini devono essere inviati franchi alla Direzione do 

restituiscono i 


4 manoscritti. 
d'indirizzo devono avere unita la fuseia ia corse 


sotto cui si spadisoe 11 Giornale, 


cav 


mere di 
© compatta. 
Ma è la sinistra così forte come aj 


sinistra. 


per ora stanno cheti, ma siccome non 


rinunciano al loro idet 


tuazione, niuno vorrà negare che l'on 
Crispi non potrebbe far assegnamento in 
loro per tutti i suoi disegni, i qu 
bono esser conformi al principi 
chico costiturionale. 

Vi sono i radicali, i quali non distin- 
guono bene il confine che separa la mr- 
narchia dalla repubblica e non ammet- 


inonar= 


utopie. 

La sinisira temperata come si troverà 
coi repubblicani coi radicali cresciuti 
| di numero? Quali rapporti potrà stabilire 
© mantenere con essi? Finchè sta 
| nell’ opposizione era facile il dissimul 
| gli screzi ed accordarsi in un voto ne- 
| gativo ; ma ora che si è ministeriali, come 
| si fa? E l’impaccio è tanto più grende 


cordia conservi tanta prevalenza da for- | role non rappresentano a noi delle ideo 
ò sola una maggioranza salda | abbastanza procise. L'equivoco, nel quale 


| la sinistra non vuol avvolgersi, è più e- 
| steso che mai. 


parirebbe dalle parole dell' onorevole | 
Crispi? Facciasi una breve analisi della | nare lo Stato. Riordinare lo Stato! Non 


Il dovere del gabinetto è di riordi- 


| è piccola faccenda. Sa avesso detto cor- 


quan'o più è cresciuto il numero de’ ra- | 


dicali e repubblicani nella Camera. 

| Detratti questi, © pure considerando il 
centro sinistro come sinistra effettiva, ciò 
| che non è, potrebbe ancora l'on. Crispi 
credere che la sinistra ‘sola costituisca 
una ragguardevole maggioranza? Sarebbe 
in grande errore. 

È vero che le teorie © il programma 
dell'on. Crispi potrebbero esser accolti 
dalla sinistra estrema senza riserve, ma 
questo appunto tratterà gli amici più 
temperati dall’accettarle ; almeno li ren- 
derà molto diffidenti. 

Sentiamo che cos seri 
dollo idso della sinistra 


I prinoipii e lo ideo cho la sinistra so- 
sterrà pel governo del preso, sono ormai 
‘mi pare che nessuno ci vorrà impu- 


l'on. Crispi 


ll" equivoco. Abbiamo quindi il diritto 
di chiedere a tutti coloro, i quali votando 
con noi provocarono la caduta dol gabinetto 
| Minghetti, se aderiscono al nostro program- 
| me. La questione è tutta pacifica; al tratta 
di vedere chi sono o quanti gl'individui { 
quali accettano e sosterranno alla Camera lo 
riforme annunziato a Stradella dal prosi- 
donte del consiglio dei ministri. 
i termini, nei quali ho posto la qui- 
stione, noù piacciono a' miei avversari , se 
vogliono che io risssuma in poche parole le 
riforme di che parlai o lo quali io oredo 
nooessario in Italia, lo farò volontieri, per- 
cò allora essi potranno propdere con 
cognizione di cansa il partito che loro mo- 
glio convenga. 

I doveri 


gabinotto dol 25 marzo sono 


duo : 

4° Di riordinare lo Stato in modo che la 
macchina governativa funzioni sonza dif 
coltà pei fini ond'è istituita ; 

2° Di assidore il Parlamento sa talì basi 
cho lo due parti politiche, in cui è di 
abbiano il proprio campo di azione , con 
confini determinati e tali che il popolo li 
riconosea facilmente e ll distingua. 


All'on. Crispi parrà di aver. parlato 
chiaro; woi confessiamo che le sue pa- 


Milano tredici anni or sono, abbia per- 
corso trionfalmente i principali teatri 
d'Italia. Io ricordo di averlo visto a Mi- 
lano, a Torino, a Firenze, e, sia detto 
ad onor del vero, sempre meglio eseguito 
cha all'Argentina di Roma. L'inferiorità 
della presente riproduzione non è tanto 
nello scone e nel vestiario che, in un 
ordize, non potrebbero 
iori, me in primo luogo 
poi nell'orchestra. 
Mi spiego: i PRAIA del FSE e Fot 
non sono le solite evoluzioni e quadri- 
glio alle quali ci hanno assuefatti i no- 
stri coreografi, ma richiedono ballerine 
che conoscano l'art della danza. Una 
buona esecuzione di questi ballabi 

| è potuta ottenere a Milano, a Torino, a 
Firenze tutte città dove fioriscono da 
parecchi anni lo scuole di ballo; ma dove 
| il corpo di ballo è raccogliti 
cuzione sarà necessariamente imperfetta. 
| Certamente il riprodattore , signor Mar- 
zagora , con gli scarsi mezzi che aveva 
a sua disposizione, ha operato prodigi, 
è ci ha data un'edizione del FIi4 e Fiok 
che può contentare coloro che non sono 
! in grado d’instituire confronti. Ma la 
mancanza d'una scuola di i 

più pale in questa oca: 
pe eaittini 
per l’arte ica @ por i suoi cal- 
tori; tuttavia ritengo che se si vogliono 


| nel corpo di ball 


gli amici miei od io ci avvolgia- | 


tono ostacolo all'applicazione delle loro | pi 


Vi ha un manipolo di repubblicani ; | reggere, emendare, riformare, passi; ma 


riordinarlo è ufficio gravissimo e peri- 
coloso sopratutto quando c'è irreparabile 
difetto di critori esatti. L'on. Crispi ci 
parla della macchina governativa e dei 
fini ond'è istituita. E quali sono questi 
fini? L'on. i non li determina, @ 
doveva invece determinarli per segnarne 
i limiti, che gli uni estendono e gli altri 
restringono, senza che riescano ad in- 
tondersi nell'ordine teorico, sebbene pra- 
ticamente lo discrepanze si possano ap- 
anare. 
Quanto al secondo dovero cha il mi- 
nistero incombe, di assidero il Parla- 


| mento in modo che i duo partiti facil- 
| mente eì distinguano, siamo certi che il 
| programma maturato dall’on. Crispi sod- 


disfarebbe all'inianto. Basterabbe che il 
ministero presentasse tutta la serie di 
proposte che costituiscono quella che 


| l'on. Crispi chiama la Bibbia del pro- 


grosso, perchè i due partiti si delineas- 


| sero con precisione nel Parlamento e nel 


preso. 
Ecco che cosa chiede l’on. Crispi ai 
suoî avversari : % 


Volete voi la riforma parlamentare ? 
Ammottoto che i diritti individuali siano 
" 


no, aunouri il godimento agli altri mombri 
della società 
eine religiosa accettato la for- 
mula americana , cho consiste nella piona 
libertà delle cosaionzo e dei culti, soggetta 
nei suoi traviamenti alle regole del diritto 
comune ? 

Ghiederete con noi, che lo funzioni dello 
Stato siano ristrette ai provvedimenti 

zionali 


ietarend ioeali mumsa. alcama lnperenza dal 
governo centrale? 
È 


Jostro proponimento , clo nella ri- 


| forma tributaria si proceda graduatamento 


| non ha diritti e non 2ò 


* | attribuito, ed fl popolo, chi 


alla cessazione dei monopolii a che l'orario 
o imposto 
Li 


Le mie proposte racchiudono tanti pro 
blomi, cha tosto 0 tardi bisognerà risolvere. 
mi sono limitato a queste sole, perchè 
Ì loro complesso contengono i prineipit 
dello Stato-provridenta contrari a qualli 
dello Stato-autorità. 

Per mo lo funzioni dello Stato possono 
determinarsi in duo parole. Rimpetto allo 
straniero , lo Stato devo invigilaro alla sì- 
curezza del paess; all'interno devo eseguire 
lo grandi opsro di utilità genoralo o far lo 
leggi che valgano a proteggoro i cittadini 
noll'esoroizio dei loro diritti. 

‘Spesso gli autoritarii parlano dei diritti 
dallo Stato. Cotesto è un errore. Lo Stato 
re. Emo rl- 
ceve una delegazione dal popolo per l'a- 
dempimento delle funzioni che gli vengono 

lo i limiti 
della sua delegazione e abbandona i suoi 
diritti allo Stato, non è degno della libertà, 
ma fonda con le sue mani il despotismo e 
la schiavitù. 

Dopo elò domando ai misi avversari se 


rappresentare dei balli, occorrano le bal- 
lerine, che è quanto dire una scuola ben 
ordinata. Il municipio, mi piace rendergli 
giustizia , sussidiando il liceo di Santa 
Cecilia, ha già provveduto ad alimen- 
tare in un prossimo avvefire le orche- 
stre dell'Apollo e dell'Argentina. lo sparo 

eziandio che il municipio stesso si per- 
suaderà della convenienza di unire al 
teatro Apollo una scuola corale. Pensi 
adunque anche alle scuola di ballo, so 
desidera che yli spettacoli dei teatri mu- 
nicipali siano degni, per questo riguardo, 
della capitale. 

Ho detto che lascia pure a desiderare 
l'orchestra. È composta di buoni pro- 
fessori, è diretta da un maestro intelli- 
gente, il Rosati, ma per la musica del 
Flik e Flok il numero degli archi è in- 
sufficiente. La musica dell Hertel è un 
pregevole lavoro artistico, senza il solito 
abuso di gran cassa, di tromboni, di 
banda sul palco scenico. L' istramenta- 
zione si appoggia principalmente al quar- 
tetto. Il prof. Rosati mi concederà che 
per una musica siffatta converrebbe 
mentare almeno di un terzo gli archi 
della sua orchestra. Dei resto la musica 
doll’Horte] è stata ‘una delle più 
forti attrattive del Flif: e Fi. In Italia 
gl'illustrissimi signori ballerini fanno ogni 


sforzo per detarparla, ‘intercalandovi la| sia 


accettano cotesti canoni, i quali dovrebbero 
formare la Bibbia del progresso. So li nc- 
li saluteromo amioi sol: cine 
rar d'nsrio 
lo dlle leggi quell cho oggi 

è nel dominio delle teorie. 

In tutto questo passo c'è una tale in- 
determinatezza di espressioni che rendo 
arduo il chiarirno il senso. Tentiamolo 
tuttavia. 


IL 

La riforma elottorale ; quale? Il suf- 
fragio universale, diritto elettorale a chi 
ha 24 anno e sa leggere e scrivere; non 
c'è meppur l'obbligo del domicilio stabile 
per sei mesi o per un anno. Il Crispi 
concorda, in questo punto, col Cairoli e 
col presidente del Consiglio. Ma ecco il 
Nicotera che non vuol saperne del suf- 
fragio universale e rende la riforma mi- 
nima. Gli amici a cui si rivelge l'ono- 
revole Crispi da qual parto si schiere- 
ranno? L'ha dichiarato l’onor. Peruzzi, 
Stanno pel discorso di Caserta contro il 
discorso di Stradella. 

I diritti individuali assoluti ! Questo 
non s'intende ; saremmo ignoranti, ma 
dichiariamo di non intenderlo. L'uomo 
è contingento @ limitato, nò può aver di- 
ritti assoluti. I diritti dell'uno sono li- 
mitati da quelli dell’altro , sono limitati 
da ciò che v'è faori di lui, sono limitati 
non solo dagli altri individui , ma dallo 
Stato stesso, i cui diritti sono una re- 
strizione di quelli dell'individuo, restri- 
zione richiesta a!la sua sicurezza e al 
suo progresso. 

‘Anche ne' rapporti dello Stato e della 
Chiesa si osserva la stessa imprecisione. 
La formola americana non consiste solo, 
come pretende l'on. Crispi , nella piena 
libertà delle coscisnze e de' culti. Qual 
è il liberale che non l'abbia accettata 
questa piena libertà 6 non la consideri 
come uno de' cardini fondamentali del 
rispetto dello convinzioni individuali ? In 
Italia si viene ampiamente svolgendo, 
senza opposizioni di sorta, per l'indole 


Ma negli Stati Uniti si tratta non solo 
di libertà, bensì di separazione dello Stato 
e della Chiesa. Ivi le sòtto si moltipli- 
cano all’ infinito, e i fedeli d'ogni setta 
sono cittadini e cittadini fedeli. Ivi non 


c'è un partito clericalo il quale abbia la 
massima - Nè eletti, nò elettori; - ivi non 
c'è autorità ecclesiastica, la quale obbli- 
ghi la coscienza a non giurare fedeltà 
al Re e alle leggi dello Stato, fuorchè 
con le debite riserve; ivi non c'è la qui- 
stione del potere temporale, la quale se 
è da noi risoluta, non è risoluta dal Va- 
ticano. 

Lon. Crispi non ha osservate queste 
differenze, nè riflettuto che in politica 
la somplico imitazione è un errore. 

E rispetto alle fanzioni dello Stato è 
egli facile l'intendersi ? 

Innanzi tratto conviene farsi un con- 
cetto determinato dello Stato. Che cosa 
è lo Stato? Quale il fine che deve adem- 
piere? Quali mezzi deve avere per adem- 
piere codesto fine? 


a due © delle loro variazioni. Anche 
questo è un omaggio al primato musi- 
calo iteliano. 

All Argentina il ballo del Taglioni 
piace , senza però destare 1’ entusiasmo 
che ha suscitato altrove. È applauditis- 
sima la prima ballerina signora 
una giovinetta che percorrerà una splon- 
dida carriera e fin d'ora può competere 
colle più valenti. Anche i mimi, ed in 

ispecie il Franchi, disimpegnano assai 
es la loco ipa 

Al teatro Vallo non abbiamo avuto 
che due traduzioni. Sono passati i bei 
tempi nei quali il repertorio del Bellotti- 
Bon era quasi tutto italiano; ora le pro- 
dazioni straniere ripigliano il soprav- 
vento. E manco male so tutte somiglias- 
sero si Domino color di rosa, commo- 
diola vivace e piacevole; ma che bisogno 
c'è di andare a cercar all’estero le 
novità che non hanno, per noi, alcun 
valore? Non bastavano le produzioni 
francesi, ora si va in traccia anche delle 
tedesche. Il pubblico non ha fatto buon 
viso al dramma del Lindau, Maria e 
Maddalena, un vero pasticcio che pro- 
babilmente non si sarebbe lasciato finire 
se fosso stato rappresentato col nome di 
un autore italiano. 

Ora. la compagnia Bellotti-Bon N. 
la Roma vinta, del de 


musica volgare © chiassosa dei lorò pass. | rodi, già rappresentata ai Fiorentir* 


Pagamento anticipato. 


Sono problemi molto ardui. L'onore- 
vole Crispi li risolve in brevi parole, 


sae- | S@Ntenziando che lo Stato non ha diritti 


6 non può averne. Lo Stato, secondo 
Ini, riceve semplicemente una delega- 
zione dal popolo per lo adempimento dello 
funzioni che gli vengono attribuite. 

Non v'ha dubbio che lo Stato non 
ceva la vita © la forza sua dagl'individui 
@ che le facoltà ch'esso esercita non siano 
una delegazione degli nomini radunati in 
società. Ma questa delegazione non pre- 
suppone dei diritti come dei doveri ? Sa 
lo Stato ha il dovere di adenpiere lo fan- 
zioni che glì sono attribuite, chi vorrà 
niegare che non abbia il diritto di con- 
soguirno anche i mezzi di adoperarli? 
Lo Stato non è per noi un essera astratto ; 
è un’individualità concreta politicamente, 
che agisce con organi e strumenti propri. 
È quindi un paradosso il sostenere che 
‘non ha diritti. Si può dissentire intorno 
alia maggiore o minore estensione dello 
fanzioni che gli si debbono affidare 0 doî 
diritti che ne derivano, ma non sarebbe 
ragionevole il disconoscere in Ini de' di- 
ritti come do' doveri. 

L'on. Crispi appartiene alla scuola, che 
vorrebbe ridurre il più che sia possibile 
le funzioni dello Stato. Provvedere alla 
difesa nazionale e tutelare i cittadini nel- 
l'esercizio de'loro diritti. Fin qui si ca- 
pisce; trascura l'economia pubblica, tra- 
scura l'istruzione © tutte le grandi isti- 
tuzioni che, a' nostri tempi, non si tra- 
scurano senza condannare la naziono ad 
un'irreparabile decadenza. Ma fra le fun- 
zioni dello Stato ne aggiunge una gra- 
Ja, l'esecuzione delle grandi opere 
di utilità pubblica. Par il concetto del- 
l'on. Crispi è uno Stato minimo, uno 
Stato-Autorità e non uno Stalo-Prov- 
videnza! 

So tali vocaboli avessero un signifi- 
cato sarebbe questo, che secondo gli uni 
lo Stato non deve pensare che alla tu- 
tela del diritto e della sicurezza interna 
ed esterna, e secondo gli altri ha pur 
l'obbligo di cooperare al progresso civile 
e morale delle popolazioni. Ma nò gli 
uni nò gli altri hanno mai creduto si 
potesse considerare fra Je funzioni dello 
Stato anche quella di sn le grandi 
opere di utilità gencrale. Niuno ha e- 
sagerato cotanto gli uffici dello Stato, 


revole Crispi cade in una patento con- 
tradizione, restringendo da un lato le 
funzioni dello Stato sino al punto di ri- 
durlo ad una specie di federazione di pro- 
vince e indebolirlo di fronte alle grandi 
potenze accentrate d'Europa, © imponen- 
dogli dall'altro l'obbligo indofinito di ese- 
guiro le grandi operedì utilità generale. 

In fatto di finanze non sono meno o- 
riginali lo idee dell'on. Crispi. Egli vuol 
procedere gradatamente alla cessazione 
dei monopoli, e, potendosi, sarebbe un 
gran bene; ma chiede poscia che /’e- 
rario nazionale attinga le sue risorse 
alle imposte dirette. 

È il contrario di ciò che universal. 
mente avviene. In Inghilterra, in Fran- 
cia, negli Stati Uniti, in tutti i paesi 


_————————— 


Napoli. Ma intorno all’ a fat 
talo a Napoli non è CERA 
tutta la verità. So devo prestar fedo a 
lettere di persone imparziali e ben in- 
formate, il successo della prima rappre- 
sentazione andò decrescendo di sera in 
sera. Lo stesso è avvenuto a Parigi, e 
il Sarcey, appendicista non sospetto, per- 
‘chè favorevolissimo al Parodi, è costretto 
a confemare che ora al Teatro /rancese 
i tre primi atti annoiano, © l'interesse 

gli applausi incominciano soltanto al- 


l'atto quarto. Ora vedremo quale gindi- 
zio ne darà il pubblico romano. La parte 
di Postumia verrà eseguita dalla signo- 
rina Pia Marchi, la qualo ha esitato 


salvo qualche scuola comunistica. L'ono- 


nei quali la ricchezza è di molto cre- 
sciuta © estesa, la base solida de’bilanci 
nazionali sono lo tasso indiretto, e le 
imposto dirette s' lasciano in gran parto 
ad ‘alimento de'bilanci. do'comuni © delle 
province. L'Italia non è in condizioni 
così felici da mon dover valersi assai 
delle imposte dirette per soddisfare a'bi- 
sogni dallo Stato, ma è un male anzichè 
un bene, perchè questa è la cagione 
principalo delle strettezze de'comuni e 
delle province e delamenti de’proprie- 
tari. In teoria il pensiero dell'on. Crispi 
si potrebbe difendere, ma praticamente 
non è sostenibile. H 
All’on. Crispi conviene tributaro la 
lode di non aver celate nè disimulate 
le sue convinzioni. Quello che propone 
sarebbe una rivoluzione profonda, alla 
quale difficilmente reggerebba Ital 
Noi crediamo utile togliere allo Stato 
molte attribuzioni per affidarle, parte ai 
prefetti, parte a’comuni ed alle provinco; 
noi consentiamo alla nomina de’sindaci 
da'Consigli comtnali e de'presidenti delle 
deputazioni provinciali fatta dalle depu- 
tazioni medesime; noi stimiamo che sì 
abbiano a riformare la Corto de'conti e 
il Consiglio di Stato, @ cho convenga al- 
largare il voto elettorale © restringere 
riepiù il numero degl’impiogati civili e 
militari alla Camera de'deputati, prepa- 
ratdo la via alla loro completa ‘eseli- 
sione. Ma non abbiamo mai creduto che 
questo sia un programma completo ; 
anzi ci pare la parte minore d'un pro- 
gramma di governo. Le quistioni econo- 
iche e sociali si agitano in tutti gli 
Stati civili e prevalgono alle politiche. 
Sarebbe cecità il non occuparsene anche 
in Italia è il non prepararno Ja sola- 
zione con quel senso dialettico clie la 
ning 
Il programma dell'on. Cri 
programma che, svolto e applicato seva- 
ramente da uomini di convinzione ed 
energia, scuoterebbe dalle fondamenta 
l'edificio nazionale, appena eretto con 
si grande fatica. Se quello è il pro- 
gramma della sinistra, non è di certo 
un programme, al quale siano por ado- 
rire coloro che il 48 marzo alla sinistra 
si strinsero. Almeno, così supponiamo, 
per la nozione che abbiamo dello loro 
tradizioni è de’ loro sentimenti. Non è 
neppure conforme al discorso di Stra- 
della; ma l'on. Crispi dichiara, a nome 
pure dei suoi amici, di aver approvato 
quel discorso « non aolo per le cose che 
< disse, ma supratatto per quelle ch'ei 
< tacque e che è facile indovinare. » 
Queste parole sono molto significanti. 
Il discorso di Stradella non conterrebbe 
che i prolegomeni della rivoluzione che 
la sinistra apparecchierebbe. Feso sa- 
rebbe soltanto il puo di partenza, da 
cui l'on. Crispi muoverebbe per mandar 
ad effetto quella sorie di riforme poli 
tiche, parlamentari ed amministrativo, 
che ci caccierebbero nell'ignoto e rr 
derenbero l'Italia mal sicura ed impo- 
tente. Per questo rispetto il programma 
dell'on. Crispi è nel suo insieme un 
programma veramente di sinistra: ma 
di sinistra rivoluzionari 
L'accetta l'on. Depretis? 
——_—_—_—_____ 
LA QUESTIONE D'ORIENTE 


L'esercito russo 


Socondo la Norddeutiehe Allgei 
tny, l'esaroito russo di prima linea, dopo 
mobilizzato, si compone di 44 divisioni di 
fautori», 6 brigato di czcciatori, 18 div 
sioni di cavalleria, 123 sotuie di cavalleria 
di divisione, cioè in tatto 544,000 vomini, 
78,200 cavalli, 2032 cannoni © 328 mitra: 
mea Je 
ascendo 
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munziarti una sventura. Il povero nostro 
amico, Giovanni Zoppis, dopo lunga o cru- 
dolo malattia, ch'egli sopportò sempre colla 
più grando forza moralo pershò lo animava 
la fiduola che Dio non avrebbe voluto to- 
gliere un padre alla propria famiglia, è 
morto quest'oggi, domenica, all'un'ora è 
mezza pomeridiano 


La circolare del principe Goroiakeff 


Riferiamo dal Journal de St. Pit 
il testo dol dispacaio-sircolaro del cancel- 
Iiere dell'impero raso, principo di Goroia- 
Xolff. Esso porta la data del 49 novembre: 

«1 deplorabili avronimenti che inonda- 
rono di sanguo Ja penisola dei Balcnni, 
commossero profondamente l'Europa. I 
binetti si sono intesi ed hanno riconosciuta 
la necessità di mottore un termine a quo- 
sto stato di cosa, por l'onore dell'amanità 
0 della tranquillità geveralo. Esso arreete 
rono l'effuziono di sanguo imponendo alle 
duo parti un armistizio a si sono posta d'aso- 
sordo per stabilire lo basi sopra la quali devo 
usero ristabilita la paco, ond accordare 
allo popolazioni crlatiano serie\garanzie con- 
tro gl' incorraggibili abusi dell'ammioîe 
zione turca , nonchò contro lo sfrenato ar- 
bitrio degli impiogati ettomani , e così s6- 
siourare l'Europa contro il periodico ripe- 
tersi di sanguinose crisi. Il gabinetto im- 
perialo si è sforzato, per quanto è possibile, 
di ottenere un accerdo dello grandi po: 
tenzo relativamente ad una questione ia cui 
gl'intorassi politioi devono cadero jl posto 
agl' interessi generali dall omonità e della 
tranquillità dell'Europa. Easo non trassurerà 
nulla dal canto suo, affusbò questo accordo 
conduca ad un risultato sario © durevole, 
che corrisponda allo esigenzo della on: 
scienza @ della pace generale. 

« Ma montro Ja diplomazia da un anno 
discute per tradurre in atto l’espressione 
della volontà dell'Europa, la Porta ebbe agio 
di riahiamaro dall'interno dell'Asia o dil- 
l'Affrica , una dopo l'altra , lo riserve più 
fndisviplinate dell’ islsmisno, di rideetaro il 
fanatismo musulmano o di schinociara sotto 
la preponderanza del numero lo popolazioni 
cristiano cho combattoto per la loro esi- 
atenza. I promotori delle orribili stragi che 
indiguarono l'Europa, godono ancora dol- 
l'impunità, o nol momento attuale diffusero | 
® perpetusrono, col loro esompio, in tutta 
l'estensione dell' impero turso 0 sotto agli 
gechi dell Europa adegnsta gli atorsi atti 
di violenza è di barbarie. 

« In simili circomanto S 


M. l'impere 


In soguito a precisi studi di dettaglio, il 
signor L{allwag, ha ridotto il suo primitivo 
progetto di 17 milioni. Nel caso poi che la 
sottocostruzione dell’intiera linea, anche nel) 
località diffili, sia fatta ad un solo bin: 
rio, il deficit potrà esssro nuovamente ri- 
dotto di altri 45 milioni, o Ja Commissione 
prevelo di potor ottenere sulîo differenti 
posto un nuovo risparmio di altri 15 mi 
Ioni; il che, tutto computato , il previsto 
deficit di 102 milioni sarobbo ridotto a soli 
50. Qualo:a poi si tralassiaste, o almonn si 
prorogasse la costruzione Zug-Arih e Lu- 
‘cerna-Imenseo, su di che la Sotto-Commi: 
sione sembra unanimemente d'accordo, la ri- 
dazione del deficit sarà anoora maggiore. 

— Una corrispondenza doll'Obwalden af- 
forma che so quel Cantore now: ha arcora 
vorsato la sua quota di sussidio all'Impresa 
dol Gottardo, ciò proviene solo perchè una 
risoluzione della Landagameindo esigo che 
por guesto versamento il governo deve ot- 
tenero l'autorizzazione del Consigilo Canto- 
malo. Ora quest'altimo si raduna soltanto 
nel corso di novembre; il governo ha ri- 
solto di raccomandare il pagamento della 
quota. 


CORRISPORDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 18 novembre. — Ripiglio 
la cronaca della città © delle nostre pro- 
vincio da cul ru'ha distratto la lotta elet- 
torale. 

Al municipio si russa, @ se continua eori, 
Napoli s' accorgerà par la pria volta di 
non avaro un municipio. Questa calma però 
non è che apparente: l'inaziono pere talo 
#9 si ricordano lo speranze cho di sò avea 
fatto concepire l'attualo amministrazione. 
Dell'operazione finanziaria a farsi non 10 na 
parla, i fondaai sono sempro li; l'acqua è 
sompro desiderate, lo fognature saranno usa 
realtà pei figli dei nostri fili... o il bi- 
lausio, soarno, sparato, misero... si vota con 
una celorità che ha sgomentato financo va 
soldato... il colonnello Consalvo cha ba dato 


toro, fermamente deciso di proseguiro o rag= | l0 sus dimissioni da consiglioro comunale; 
giungere da parto au», con tatti i mezzi in | Ron approvando l'indirizzo dell’attuslo ame 
suo potero, lo scopo prefisso dall'accordo | min'strazior 


dello prondi potonzo ed ha. creduto neses- 
taria In mobili 10 d'una parto del suo | 
esercito. 


UL. imperialo aon valo la guerra o 
pussibilo per evitaria. Ma ogli 
è deciso a non arrestarsi prima che lo ma 
simo riconosoluto come umeno e ne- 
cessirio da tutta l'Europa, od alla quali ha 
aderito colla mussima energia l'opinione pub- 
blica della Rossia, nen abbiano ottenuta la 
loro applicazione sancita da effcici ga- 
ri 


autorizzato a dar lettura di questo 
ocio al eignor ministso degli affori o- 
Steri ed a lasciarno cop: 


Un telogremma della Presse 
da Piotroburgo 16, reca : 

Lo czar disso al corpo delia gusrdia, 
fa occssione della rivista che hbo luogo 
ieri: « Spero cho non sirà necessario che 
marelato; ma sono convisto clo in caso di 
bisogno spreta faro il vostro dovere 

Lo stesso giornale la de Borlico 16: 

La Germenia aderi definitivamonto al pro- 
gotto della conforenza; son nomina parò 
un secondo plenipotenziario. Così puro l'Au- 
stria, l'Itslis © la Russia sfîldono l'incarico 
di rappresentarle, ai Joro ambasciatori, 
tutto al più invieranno degli impiegati col 
rango di ministri od inoarionti d'affari al 
latere. 

Soltanto l'Inghilterra e ja Francia inviano 
secondi plonipotenziarii col rango di ambr- 
sciatori. 


La National Zeitung considera la sitos- 
zione come bellicosa, malgrado lo tendanze 
pacifiche. Ewa assicura cho la hussia in 
tendo comprendere sotto n denominazione 
di Bulgaria anche il vilajet bulgaro del 
Danubic. Ma la Russia ha una propria e 
specialo carta della Balgaris; in ciò oonsi- 
ato la difficoltà. 


—_—_—_—__—____ 
FERROVIA DEL 6 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese dol 47: 

La Sotte-Commisrione ha terminato, si- 
Bato sorto, il proprio lavoro in Zurigo, e 
presenterà alla Commissione plenaria, che 
dova. radunarsi il 20 corrsnto în Berna, il 
relativo rapporto. 
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Giovanni Zoppis soccombè anch'egli alla 
sorta comune alla maggior parle degli uo- 
mini di onore. Incontrò sullo stesso teatro 
una giovine tanto buona quanto bella. L'amò 
9 la foso sua moglie. L'arte pordotto un di- 
letto figlio @ la natara aquistò un ottimo 
padre. I bisogni della famiglia obbligarono 


oto "colta o amante dell'arto chi roma 
aver dimenticato che Giovanni Zoppis fa 
uno de’ migliori @ forso fl più goldoniano 
degli autori di quel teatro vornacolo pie- 
montese la cui apparizione fu oggetto di 
tanta sorpresa 0 obo briliò di si viva luce 
nello asorso decennio. Mariouma Clarin, 
"L papà d'la maestra, La paia vim al 
few, Clarin marià, La nevia, Jamis a 
la preuva, A tutt" è uss"l 0 taluaz, @ tanto 
altro commedio dello atesso genere sono 
tutto afò che di più comico, dipit vero, di 
più originale, è dicasi pura dì più aureo si 
possa desideraro da chi va a teatro per di- 
rtirsi senzà pregiudizio del buon senso e 
del buon dostume. Lie commedie dello Zop- 
pia potrebbero benissimo essere voltate in 
Italiano senza perdere della loro gaietta 
vorosimiglianza come quello che meno di 
altro dello siaeso featro hanno ji. carattere 
esclusivamente localo ; 0 lo Zoppis avrebbe 
potuto, siocome lo provò un felioo tenta- 
tivo da lal fattone colla commedia Secondo 
il vento, recitata due anni or soso dalla 
Compsguia di Alamanno Morelli, serivarae 
anche in italiano, s0 la sua ziodéstia @ più 
ancora le suo circostanze domestiche glielo 
avessero permeeo. 


il povero amico nostro a procacciari con 
altre più proficuo e più costanti o assiduo 
occupazioni que' maggiori luori che dall'arte 
non avrebhe mai potuto sperare. Fu costretto 
a lavoraro più che ln sua forza fisica il 
‘somportasse ; 0 il Javoro l'ha consumato. 

Egli li una vedova con sui bambini, 
di cui una figlia, la maggiore di tutti, ap- 
pena ha varcato gli undici anni. Stenografo 
alla Camera, non ba però ancora raggiunto 
‘età per avor diritto a pansiono. La sua 
famiglia quindi - che giova ooeultarlo ? - va 
pur troppo a trovarsi nella mi 

Mi sovviono che anni addietro, essendo 
morto un altro autore 
nel giornalismo, il quale svova Jesolata in 
condizioni dicili una famiglia collstoralo, 
ai foco par questa una sottosarizione pub- 
blioa che diedo ottimi risaltati. Non si po- 
trebbo fare Jo stasso per l’infoli famiglia 
dal nostro Zeppia? Non vi potrebbero con- 
correro Jo Compagnis drammatiche, 0.par- 
ticolarmento quelle in dialetto, con qualche 
recita? Vedi tu, che soi sompro sulla breo- 
sia e cho hai ua'incontestata autorità nel 
campo toatralo o giornalistico, di farti ini- 
ziatoro di questa cd altra cosa che poma 
re sd attenuare tanta sventura. 

To per me mi motto sin d'ora a tua di- 
sposizione per tutto quanto mi crederai ca- 


La voco però del signor Cansilvo è ri 
msta finora s+n2'0c0 ; quantunque affermisi 
che in seno del Consiglio si veda formunio 
on grappatto di opposizione. Ma la città 
non mostra l' interesso che sulen mostrara 
quendo il Consiglio comunalo avea una 
meggioranza è una minoranza, @ la lotts 
erano un denno, un pericolo. Ozgi si è ce- 
duto nell'accesso opposto... alla pletora è 
aucsessa l'anemia. 

Però il sindaco, memore che questa città 
nostra non è indiffarcato agli spettacoli ed 
alle feste; ha già fatto in modo cho e'apra 
il 8. Carlo, o che il carnevale sia alcua 
cho di simile a quello dell'anno asorso. Al. 
l’uopo si è votata la somma di 15 mila 
lîro; non importa che si sia numentata 1a 
tariffa per alcuni generi del dazio di con- 
sumo. 

Il Consiglio generale del Banco ha ieri, 
io ssguito di una luz; 
responzabilo moralmetto il signor Turchin 
rulo, direttore dal Credito fondiario, della 
frodi scoperto negli soorsi mesi iu' quel- 
l'amminlatrazione ed ha invitato il Consiglio 
di ammialstrizione a provvedore. Il Tur. 
ehiarulo è nn uomo dabbeno @ perito nelle 
cosa fiomnzizrio. La frode commessa 21 Cre- 
dito fondiario fu architattata con tanto ac- 
sorgimento e con si fina astuzia che non è 
da meravigliarei se il dirottoro non obbo 
Jo sguardo cosî acuto da svontarla. Lo a 
Consiglio de! Banoo deciso d'i 
succarsali, l'una a Potooza, l'altra a Cs- 
sorta. 

Probabilmento l'on. Giandomenico Ro- 
mano, aletto ad Isernia @ a Lucera, optorà 
par quest'ultimo par lasciar libero l'altro 
sollegio all'on. Averzana suo suocero. Nol 
sollegio di Andria oho resterà vacant 
perchè l'on, Brin esterà per Livorno, lu 
nistra dicesi cho proporrà la. candidatura 
dell'avv. Minervini , sconfitto nel collegio 
di Montecorvino Rovella. 

L'elezione del collogio di Chiaia è gra- 
vementa contestata; fra lo altro cose ma: 
eso alcuni vorbali, cho non si sa come siano 


Jlcuno cause notevoli. 
Il giorio 25 si discuterà il giudizio a 0 
rico del sig. Achillo Parise, a cui il Bi 
ha intentato querela di diffamazione. 11 giorno 
4° dicombro si dissuterà presso la Cassazione 
la osusa del D l'accusato dell'aseassi- 
nio di Giuseppina Gazzaro, cha ha portato 


—_— _——_——— 


pao di fare a talo.seopo, chè il più nobile 
6 umano non sì potrebbe immaginare. Po- 
voro Zoppis! 

Sperando adunquo nella tua valida opera, 
mi ripeto 


tuo alf.mo amico 
Micuere CasteLLINI, 


Mi sia lecito di aggiungere poche pa- 
role. 

Io, per ciò che valgo, mi metto inte- 
ramento a disposizione degli amici del 
povero Zoppis. Però, sono d’avviso, che 
il più efficace aiuto alla sua sventurata 
famiglia possa venir da Torino. To non 
dubito che il Ber: si) @ il Piatracqua, 
ch’obbero compagno lo Zoppis nelle lotte 
© no' trionfi del teatro piemontese, pren- 
deranno essi l'iniziativa dell'opera filan- 
tropica accennata. dal. Castellini. Anche 
il Toselli, ch'è ritornato sulle scen 
lo altre compagnie piemontesi potrebbero 
far qualche cosa pel nobile scopo. Da 
Roma seconderemo e agoroleremo questa 
presa, che io vorrei veder giungore a 
buon porto. 

Faori di Roma abbondano le novità 
teatrali. Al Comunale di Trieste è andato 
in iscena l’ Amboto del maestro Thomas. 
Il succasso, buono la prima: sera, è au- 
mentato alla seconda ‘rappresentazion 
Mi scrivono da quella città che l° eseca- 
zione ; veramente ottima per parto del 
Morinmi e della Volpini. Lo lettere e i 
giornali, non esclusi quelli che fanno 


Moorso avverso Ja sentenza deila sezione di 
aconsa. 
Votizio che ricevo dallo province recano 
gho dovunque si è fosteggiato con dimostri» 
sioni o banchetti Ia vittoria della sinistra 
Nello Calabria specialmonto si ba la certezza 
gho colla riuseltà di una maggioranza sicura 
® fodelo il ministero potrà mantenore Jo sue 
promesso relativo alla costrazione della fer= 
Tovia Eùoll-Reggio. Anobe quella parte del 
vorsanto salernitano interessato alla costru- 
zicno della ferrovia, 6 specialmenta jl col- 
logio di Torohiara, è tutto piano di spe- 
ranze © di deeldorii. Speriamo che si rex- 
lizzino. 

Vi annunziai che a Pantana (Ci!oato) do 
Yea tonorsi una riunione por provvedi 
condizioni della sicurezza publica 


intervennero una 
quarantina di persone dei vari comuni e fa 


Dominicis, RafTeolo Zamarrolli 0 N 
Megroni. Questo Comitato abbo Ja 
coltà di nominarne altri noi diversi man= 
damenti, i quali dobbono « invigilaro et 
ner d'osshio l'elemento oquivoso 6 sospetto, 
prestando aiuto all'aziono delle antorità, » 

Como paro, da questa istituzione di nuovo 
genero incomincia a diventar superfluo il 
corpo dello gunrdio 0 dei RR. carabinieri 

ll senatoro Mirabelli ha pubblicato uao 
putcolo, intitolato: « La inamovibilità delia 
Magistratura, » cho io non ho ancor letto, 
ma mi propongo di tonervi informati dell 
Proposto che contiene, 


(S) Torino, 17 novembre. — Ora che, 
a Dio piacando, lo elezioni sono finite, e il 
vostro corrispondente politico mi Jasoia un 
po' di spazio por lo cosa locali, ricominoio 
lo interrotto corrispondenze : Paullo minora 
canamus. — Qualcho cosa d'importante ri 
è avuto in quest'ultima quindicina : una 
crisi parzialo mu » son lo dimissio: 
ni dell assessoro per la pubblica istruzione 
comm, Rieerdi di Netro, quella conseguen- 
temento dell ispettoro cav. Bergnizo, o 
nomina del nuovo amessore fatta a grandia 
sima maggioranza dal Consiglio nolla per- 
sona del com. Nicomedo Bimnehi , l'illu- 
stro autoro della Storia della diplomazia 

uropea, ALbiamo pure lamentato due morti: 
del vaochio Pomba e della povora duobessa 
d'Aosta. 

Rigusrdo alla crisi, dirveno i per 
sircostanze sarolibe troppo lungo, ni 
parto, riuscirebbe di troppo interesse. La 
nuova scelta fatta dal Consiglio è, sotto ogui 
rapporto, ottima ed ha incontrato, cosa non 
troppo frequento, la ginerale soddisfazione. 
L'iliustro comm. Bianchi è consigliera 
penn dallo scorso settembre, 0 questa prova 

i i fiduoia du'auci colleghi , 
ti cnorifica per lui. — Il Binochi è uomo 
retto allo faccendo del pubilico insoym 
mento, in cui ha presati i più od i migliori 
dogli anni della sua vita. Alla pratica non 
dallo cosa d'istruzione egli unissa 
la formezza onesta dol carattere. E vora- 
mente in una città come ‘lorino, dove 
atruzione è così largamente o por tanti rami 
diffusa © dove, per corseguenza, tento tu- 
mereso è ii personale, nox ci vuol meno di 
una grando o profonda esperionza della mr- 
i una giusta fermezza di carattere 
cho tutto cemmini a fine, © jl con- 
getto direttivo sin praticamento buono e tutto 
le forze convergano concordemente a realiz- 
garlo. C'è proprio, come si direbbe, il bi- 
sogno di una mavo di ferro, o tale sporismo 
abbia ad essoro quella del Bianchi. Tutto il 
Beno cho ha fatto il Ricardi non toglie che 
molto di beno vi sîa ancor da fare, che 
molte storturo siano da diriznre o in molte 
cose si abbia a portare un migliore @ più 
pratioo indirizzo. 

La morto del Pomba è stita un dolore 
por quanti dei toriacsi, o sapote so fossro 
pochi, no conoscuvano i meriti , e ia lui 
veneravano l'uomo tagliato all'antica per 
ardiro di propositi, ed onestà o formozza di 
carattere. Avova i 
ma niuno sì persua 
'aomo è veochio, a 


bonchè ottan- 
tenne, un valido propugnatore; ed anche 
ne' suoi ultimi giorni, polchè la quistione 
d'Oriento era toranta a galla, non avea po- 
tuto a meno di occuparsano tn po' anche 
lai, 0 ma’ avea comunicato un suo progetto 
di alleanza iollo primarie potenzo par cio- 
oiaro i turchi dall'Europa. E conchiudeva 
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dello riserro sul merito della musica 
sono concordi nel dare ampia lode al 
estro Luigi Mancinelli © all’ orchestra 
da lui diretta. Il concerto @ l’ esecuzione 
complessiva furono all'altezza del difficile 
spartito. 

Molti osservano che I’ Amleto non è 
soggetto adatto alla musica, e sono anch'io 
di questa opinione. Ma ciò non toglie che 
l'opera «al Thomas sia, musicalmente, 
un lavoro pregevolissimo , che quanto 
più attentamente lo si ascolta, tanto più 
progredisco nella stima e nel favore degli 
uditori. L’ Ami/eto del Thomas è una di 
quelle opere che l'Impresa di un teatro 
di prim'ordine ha il dovere di for ese- 
guiro. 

Iersera subato , dev'essere andato in 
iscena al teatro Comunale il Rienzi del 
Wagner. Ma fino a questo momento 
nessun dispaccio telegrafico me ne ha 
recato noti, 

Invece ho ricevuto da Torino, il se- 
guente telegramma che mi annunzia il 
brillante. successo del Fiore d'Zarlem, 
opera nuova del. maestro Flotow, ch'era 
presente alla prima rappresentazione : 


< Torino, 19 novembre. — Il Fiore 
< d’ Harlem del meestro Flotow , rap- 
< presentato iersera al teatro Vittorio 


« Emanuele, ha avuto un successo com- 
< pieto. L'autore è siuio ciuamato uoi- 
« tissime volte al proscenio. Un perto 


il buono @ brav' uomo: So ci ha sd essere 
una potenza cho ocsupi il Bosforo e serva, 
soma dire, di muro di seperazione tra 
Russia © l'Inghilterra, è egli proprio noces- 
mario che questa potenza sia la brrbara Tar- 
ahia ? AI ’omba farono resi i meritati onori. 
Al sorvizio funabro sssistovanò il prefetto, 
il sindaco, consiglieri comunali, Gorpora- 
zioni operaio e cittadini in gren nomero. 
Numer:so bendioro seguivano il feretro o 
fra altro quella del Pio Istituto tinogrefico 
di Milano, mandata appositamente. La Giusta 
accolse unanimo Ja proposta dell'assersora 
cav. Malvano, di callocare nella sala della 
Biblioteca civica una Ispido in onore del 
Pomba , cho dolla Biblisteca civioa fu, si 
può dira , il crertoro; © fra gli operai ti- 
pogrifi si sia orgavizzando una sotteseri» 
zione pererigergli un busto o mopumente. 

Per disposizione testamentaria, lasciò ancora 
un bel numero di volumi alla Biblioteca. 

La salma della Duchessa d'Aosta fa tra- 
sporinta a Soperga , nello tombo d i Reali 
di Savola, sccompagmatavi dal Principe coi 
duo figliuoli maggiori, dal prafetto, dai rap- 
presentanti della provincia @ del municipio, 
600.; il tutto senza pompa di eorta, j.iò, 
por espressa volontà delia pevora Duchossr. 
Nella quale i poveri di Torino aversno 
approso ad avaro ora intelligente e munifina 
benefattrino dei poveri. DI essi la ermpianta 
Principossa non s'è dimenticata nemmeno pei 
anoi ultimi istinti di vita. Cespicue somme 
essa Jasciò all'ospedalo di San Giovanoi Bat- 
tinta della nostra clità © sd altro Oporo pio. 
Direttamonto pei poveri di Torino, essa di- 
sposa 50,000 lire. Aitri lopati osea disposa 
iu favor della famiglia Realo, 0 sp 
menta della prineîpensa Ciotilde, a cui 
legata da intima © lunga «micisi>. La pria- 
ipessa Clotildo è anzi aspottsta fra pochi 
giorni a Torino. 

Psrticolari eervizi funebri furono pei ce- 
Jobrati nolla chiera de'l'ospsdalo di S. Gio 
vanni Battista © nella Lavilica di Superga, 
ai quali intervenno il Duca d'Aosta coi figli 
e lo primario autorità. 

I giornali di San Remo danno commo- 
vonti dettagli sugli ultimi istanti di vita 
dell'illastro Principessa © sullo cure a lei 
prestate dallo ssonsolsto consorte. Il luca 
d'Acsta ha veluto esso stesso coliocare il 
cad» vera entro la bara ed sdornario di fiori, 
© l'ha accompagnato, sozvpro nella medesima 
carrezza, da San Remo fiao n Toriuo ed a 
Super-a. A lui riescano di conforto ll 
moria incancollabile che Jassia di sè a sua 
0 il compianto di quanti no apprez- 
ono lo raro virtà è l'animo pio o bano- 
fico. 

La prinoipsses Margherita andò di questi 
giorni a Stresa » passarvi qualche giorno 
con sun madre, la Duchessa di Gonora. Suo 
fratello il priscipo Tommaso s'imbaroherà 
lunedi a Napel per un visggio di duo mesi 
sullo costa d'Oricats. Andrà anche in Egitto 
0 visiterà il kedie 

Teri è partito pe» Firenza l'on. avv. Villa, 
cho assisterà como avsocato della parto ci 

il procersm intentato alla Gazzetta d'Y. 
talia dall'on  Nicoiera. 

Avche per noi oi rarà questo mese un 
procsaso famoso. Alla nostra Corta d'assiso 
il 25 corrente comincierà a dibatterai la 
Giusa contro l'ovequestoro Bigunmi. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza articolare dell'Orimioxt) 


(V.) Parigi-Versatiles, 17 novembre. 
7 Così precaria è la pico suropea che le 
discussioni militari no divengeno più inte: 
ressanti che non sino state mai. Quindi 
attevzione con cui si seguitano lo discus- 
sioni del Sonato sopra Ja logge relativa 
all'amminiatrazione dell'esercito. La guerra 
dol 4870 rivetò quollo che già lo guerre 
d'Or' into è d'Italia avorano fstto prosen- 
tiroi; cho, cloò, il servizio dell' 
orribilmento mal fatto. Quindi 
cendo un rimedio al mio. LÌ maresci 
Canrobort dissa di temero che colla nuova 
logge i goperali non shbisno 2d esser troppo 
gravati di minatissimo cure. ‘Trattasi di 
fa in pratica tro principii che il ma- 
resciallo Canrobart accetta e cho sono: l'au- 
torità del comandaato sopra lemmi 
zione, l'indipendenza det controllo a l'i 
pindonza assoluta dei modici militari. 
il maresolalio vorrebb: in fondo che ci al- 
lontansssimo Îl meno possibila dallo statu 


quo. Egli tema cho sì rimpicciolissano gli 
Jatendenti militari ; egli chiedo che foro si 
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< venne replicato, © si domandò la re- 
< plica anche di vari altri. » 


La mie sincere congratulazioni ai mî 
‘unici Giudici o Strada editori-proprietari 
di quasto nuovo spartito del simpatico 
autore della Marta a dell' Ombra. 

Grandi notizie anche da Milano. Fi- 
nalmeate la compagnia Morelli ha rap: 
presentato al teatro Manzoni la Mossa- 
lina di Pietro Cossa. L'autore, gentil: 
mento invitato da Alamanno Morelli, 
dalla signora Tesero, da Paolo Ferrari, 
dal Cavallotti, @ da altre autorevoli per- 
sone, si ora recato a Milano, che fu la 
prima, alcuni aoni or sono, a dargli il 
battesimo della celebrità. I milanesi hanno 
pienamente confermato il giudizio di 
‘Roma, di Napoli, di ‘orino, di Genova, 
e di altre cospicue città, sulla Messalina. 
La notte scorsa ho ricevuto da persona 
amica il seguente telegramma : 

< Milano, 19 novembre ore 9. 30. 
< — Messalina grande entusiasmo. — 
« Teatro affollito. — Si replicheri più 
< sero. » 

E stamane mi è porronuto ua altro 
dispaccio telegrafico cho qui riproduco : 

< Milano , 19 novembre. — Iorsera 
< al teatro. Manzoni ha avuto Jnogo Ja 
< prima recita delin Messalina del Cossa, 
< rappresantata è. ia compagni« Morelli. | 
< Li aucwssso © stilo iiuusaso ; d'esecu- 


< zione perfetta. Orazioni streordinarie 


conservi una larga sfera d'azione. Î col 
nello conte Ottavio De Bastard comunicò 
dello curioso notizie oiroa l'impossibilità in 4 
qui de' medici, cha godevano dolla filucia 
dal governo franoéto, si trovarono di rime. 
diaro ai difetti di una peuroe consuetudine, 
No insagna abbostanza questa lottora dei 
chirurgo Micheto Levy : « La mia missione 
coneiatotto il più dello volte a stinesrmi în 
comunieazioni © suggerimenti. ufficiosi, in 
previsioni quasi sompre onateatate 0 tratso. 
rato a lo quali si varifie»rono qua! sserpro 
Ma quondo si è trattato della direziona, jo 
mai viti Golloosto in coda ai wienori inten- 
denti, paralizzato dallo rivendicazioni. del: 
l'autorità amminiatt Il signor inten- 
dento mi faco intendera oltro a aiò Ja 
saperiorità di grado, quantunquo fo son 
avessi grado rssimilato, ‘0 mi annunziò in 
termini esplioiti la sua protess disciplinari, » 
Il signor Michelo Lavy chiotova che fos- 
oro divisi dui feriti o sogrogati gli ammi: 
lati affetti da tifo, Egli nulla ottinno + È 
che n'è rinalisto? (si domande il signor Or 
tavio Da Bastar3). 190,000 morti dell'esor= 
cito di Crimea. » Loratoro crpono molti 
Altri fatti dello stesso genere. Duranto ]a 
campegna d'Italia, il signor Lerrey sorio 
dirottamento a Parigi per ohiodera deg: 
stramenti di chirargia, i que 
egli potuto ottenere dall'intendenta , 0 par 
questo fatto sbbe ad casere vivimente 
proverato dell'intendente generale. N° 
facendosi una ispezione in Algeria , si tro: 
vavano, nel bil mezzo doll'estato digli 
ospodali approvvigionati e nutriti por mezzo 
di conserte, di logumi o di Jatte 
Labouleys prinuuziò a questo progosità 
un discorso molto Deilo. Egli în prova al. 
loga dolls cifro. Ta Crimos cridera 10,000 
soldati sotto il faoco del remico, 0 75,000 
morirono di szurbu'o e di tifo, maltttia 
provenienti dalla mi dalla mancanza 
di cure. A Solferino ci vollero cinquo giorni 
a racsogliero i foriti, lo non pottei esami- 
mare a fonfo una questione cosi comple 
0 cho il voto d'ana leggo ha per ora ri 
lata. Dobbiamo eretero cho in questa lc; 
siasi tenuto sufficiente conto dollo molte 
rade'i Jzioni dateoi dall'esperienza, € 
addetti militari osteri seguitarono con 
oranto attenzione questo dissustioni ossi 
imporianti in un tempo in cui Ja guerra è 
immiacuto. Certamente Ja gurra soopsisrà 
Juogi da noî, ma anche il cholera è origi- 
sario dello rivo del Gange o frattsnto si 
tamo cho arrivi a Parigi, quanta voite iu» 
comincia nella Persia la sca opsra stirai- 
patrie. Modesimamento il nost-o Parlamento, 
cifioo, non ai dissimala che il 
primo colpo di ommnono tirato dall: Rus 
rà un'epoca orribilmenta ossure 
mali repubblicani si sono lasciati 
sommuovera (oltremodo, a quasto mi pere), 
dt un artioolo del Figaro, sopra argomesto 
militero. Certi redattori di questo gioroalo 
sono in voco d'essera benevisi all Eliseo. { 
democratici cons\orano, ma senza rocione, 
Îl signor di Ssint-Gsaest como uns specio 
di Paul da Cossacaso, dol merosziallo Mas 
Mihon, Quindi osts omezioni cha noi ci 
diamo pooe giuatifste. N:ll'articolo cha 
cagiond tar: 
i, si ricords cho gli uMoisi 
E vi sì pretende, 
si 
superiori, i quli dimontrano dei sentimenti 
repubblicani, gono posti all'indiva dell'aser- 
cito, quali sio:ho rozzo, e denti 
nati, occorrento, ad essero malo ubbiditi o 
punto, ecc 
Il miotodo è antico. Si constata un fatto 
ondo si realizzi. L'artinolo è aemplisomente 
un invito agli ufficiali d'insaltare chiunyuo 
tra essi nen #rà berbonico nè oleticalo. 
M> l'autoro di asso prese a pestar l'roqua 
nel mortaio, porchò il signor di St Gunest, 
sebbene sia stato ufficiale , conosco tutt 
assai poco l'esercito è non ristà dal calun- 
niarlo. La guerra del 4870 ha creato duo 
eserciti cho finora non si sono peranco ben 
fasi. Gli uMoiali da pareochi mesi prigio- 
nieri in Gormania non fecero buon viso si 
loro compeguì oresciuti di grado durante 
la loro prigionia. La Commissione dei graii 
ha umiliato e des'ituito quaoti uMoisti di 
quest'ultima categoria lo venno fatto. Con 
tutto ci0 li perseguita ancora il sig. di 
Gonost col suoi sarcasmi. L' Italia dovatte 
passere por uno sperimento analogo. L'sn- 
nessiono di Napeli lo feco oreditaro l'eser= 


cito giribatàluo. L'Italia ni cnvò d'impicaio n 
meglio di noi. Essa non si diverti a mole» si 
atars senza rino gli ufficiali dell'essreito ir- 

regolaro; di generali improvvisiti non pre î 
teso che ritornassero semplici luogotenenti. si 
A poco a poco si effettuò l’assiziilazione 6 ù 
—rrru@L 

< all'autore, alla Tesoro, al Biagi, al d 


< Privato. Il Cossa ebbe venticinque si 
< chiamate. Questa è pura storia. La 
« Messalina replicherassi molte sare. — 
< Firmato: Lownanot , dirigente del 
« teatro Manzoni 

Il pubblico milanese, giudicando in 


supremo appello, ha dato torto a me, s 
che ho posto in dubbio l’attitudina della 
compagnia Morelli a ben interpretare la È 
commedia del Cossa, ma ha pure con- Fi 
dannato solennemente l’amico Yoric di 
che della Messalina aveva detto corn DI 
L’appendicista giulebbato dell’ Opinione de 
aocetta cou lieto animo Ia sentenza. Il pa 
gritico amero della Nazione faccia al- i 
trettinto. E) 
9 o 
B.. F. D'Arcars. fa 
R ACCADEMIA DI SANTA CECILIA Lil 
In conformità dell'unanimo parere dei sl- gi 
gnori maestri esaminatori , i quali. tributa- ì 
ono altrssi speciali encomii al signer Ro- fre 
molo Jacsbacoi , romano, per Jo spleodido ) 
sperimento «ia lui dato nel giorno 9 cor- nil 
rente come violinista, il Cossiglio direttivo si 
della R. Aos:demin di Santa Cosilia, nella è CH 
seduta del giorno 14 detto moso, nominara ' 
lo storto Jasotacci sooto di merito nella re- ar 
lativa cli ai 
Nella atessa sedata il Cotsiglio, a pro- 
pesta del eicnor prof. csv. Gioranni Seem 


Inti. om condi 
dui pieni Ji «ig, Lugmuo iirai 
rara, dimoran'e a berlino. “ 


|. Il colon- 


fitucia 
no di rima» 
insuetudino. 
lettera del 
in missione 
lt-noarmi in 
pri, in 


Ù0 
malattia 
mancanza 
io giorni 


Joi esami- 
mplossa 
‘a riso: 


molta a 

Gu 
pere 
ioni er 


guerra è 


ttanto ai 
volte 
attrmî- 


qua 
nest, 
taria 


doo 
peo ben 
vito at 
to 


gi. al 
cinque 
‘a. La 
ra, 


do in 
della 
tare la 
bh con- 
rick, 
corna. 
limione 


prinava 
lia re- 
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militare. So cha i generali 
volontari potavano contare dello vittorio. 
‘Del resto, le nazioni si onorano rendenio 
omagio eziandio al valora sventurato. Del 


nto, i Faidherho, 1 Chanry, eoo., si sono 
iitotti in maniera da non” dover arrossire 
diventi si de Failly, ni Frontend, eos. 


que sito patr'otion il testare 
oreere a duslismo nel’asenoito. 

Il Figaro fa bano ogni sorta di mentiere, 
piso quollo del meratinta. 1 redattori del 
Figaro 302 s' iotrabhern seamblano mei per 
aicstoli. Un atto» el Figaro non è n 
con un caricato di virtà. per la persona 

ma già n'À una presunzione. 

mentanione dsl Senato inearioata di 
tineau, nomibò pre- 
è P'eyrament, o segretario 
‘nor do Meaux. Le 
esco già la disp 

Suoto presderà a discutere questa projos:a, | 

(è sirà notificata più profondameato 

a che non desideri il signor Dafauro | 
tal maniera da perdero affatto ogni jm= 


ingten © Chlato; hi 


suitero te ‘aintribuzione’ dei. premi | 

dell'Expos le Bello arti applica 

industria | 
Ax si preparano dello grandi feato | 


asione dell'inaugurazione delle 


BELGIO 
to la associazioni operaie del Balgio | 


nveutato rd una riunione pe) 10 di- 
mne, nella quale vi sarò trattato Ia que: | 
della rif'ona del Ivar, di £ solulli 

pelle nfaiere @ utile menifattuso 
— Il conto d' Asprement Lyadez infetro 
i afferi esteri ha dito, morcolesi , uo 
#0 pranzo al corpo viplomatico, nell'oo- 


e delle foot 


PICCOLO CORRIERE DI ROM 


Ti ‘all'uva pomeridi:na le due rivo 
del Tuvers a Ripogrando © a Marmorata 
gremito da un pumero straordinario 
rsoro accorso a vedore la. regata dei | 
cwoitieri del Tovero che hanno voluto daro 
suore dei conventi sl VII | 
Congresso ginnestico italiano. 
pulblico aver preso pasto tuogo Jo 
stre ona di Ripagran'e, gli invitati siodo- 
sotto l'alburata di | 
dato va pndi 


ilmento i 


viso du apposite ao ii 


diciicne riserrato per i congressisti i | od alla filologi» dis 


nembri dei Comitato. 
‘è 2 è un quarto è giunto îl sindaco 

i inziome #1 «sv. Fensi, prerd 
ila Federazione ginnastica italiane. 
(2 io sparo di un mortaro ha dato | 
il segnalo delle corse, | 
La prima dillo quali è atata dello bat- 
tine part solari ci è restata vincitrice Ja 
buitana Mik, conlozia dal signor Carlo Fi- 


La seconda corsa l'h:noo fatta le lancia 
weiali di oratruziono nazionale. ed è arri- 
vata prima Ja Jancin dalla baudiera bisne: 
Lo stella d'Italia. 

seguito In cor dei baroninoli del 


Trsoro vd ha guadagnato 11 sremio sol be 
rile di vino il n° G condorto da Catero Ca- 
: feste, «he hosno peb 
dii nr cho domani non be 


aro una soÎn gori 
Hanno finalmante corso ia di 


ciali di costruzione fagliee, le Silrio © la 
Maria, la priss eonsotta’ del rimoniet 

signor Ri soconin dal siguor Ro- 
molo Tittovi. La Silria hs sorpassata la 


n velosidà, ed dar 
fra gli appiausi 0 i battimi 


vata prima 
i degli 


4 at'soso recati 
lone ovo eva la bella tendiera tra 
pie ed elferta alla Sociesà delle signore 

prive glia del cav. Fenzi a nome 
ha gertilmente con- 


rosi 

della csv. 
è chiusa. queste 

una giornata tiepi- 


è vho ci faceva ore- 


Garni 
alati. gra 


suev risi al bone. 
aritono lo sale eh- iu pochi 

di igauti store € 

* Lon wuncarin. Ipvi- 


he 4 tattito, 
ano treseurato un poco troppo Ja loro 
toilette, 

Questo inconveriente è quasi inevitabile | 
do si è costretti invitore persono che | 


smo inveca 2gsiourarla che oltro al 


miscuso di Noaiiles inte Lo Statuto di |. 
saivtoro di Rss: on Informazioni che vi verrengono da Ler- 
Giuciniore di Gormante, 1 miimetri di T'ur= | cara ci dipiosono «mai trimi le comtigioni 
e del Brssilo, del Giappone, | delia pubblic ne rem. i 

aguay, di ca @ tutti sccom- isola le 
papuuni del Joro uumeroso seguito. ‘abblio! AL iorar 


imo pure netati il duoa di Baden, 


lo avizzero, è 
» quari jl presi 
cetum. Cadorna, 


ri Îilustei persomiggi 
inte del Consiglio di Stato, 


ratlenno con tutti o fece 
vimonto. 


ti dei rin 


sento era tar 
10 sit:0 
21a dal 


fusoi iavrid ja gi 


Lungo Ja ci 
soglio 


ait+ a nulla piozierta del 
Ù posti 1 soliti lumi 
piccole fierumatie. 


| avvertiamo 


apposte nei biglietti a'invito, nei quali è 


deputati» sinietra 


ufficiali dell'eseroîto © prroochio gentili rì- 
gnore. Il siniaco può, dirsi che abbia aperto 
le gare, perchè al suo giuogero nella. sla 
queste dano subito incominciato. 

Noi non potremmo dira chi abbia. ripor- 
tato gli onori della giorneta, perchè quasi 
tutti indistintamarto gli sshermitori si sono 
guadagnata la simpitia © meritati gli ap- 
plassi del numoriso pubblico, 

A suo tempo daromo il nomo del pre. 
mi»ti, o da quello si giudicherà della vi 
lentia dei concorrenti. 

Diremo solianto che i signori Laatieri è 
Coseila. hanno iintato l'ammirazione degli 
spettatori, | quali dopo ru assalto fu ui i 
combattenti hanno dato prova d' una sui- 
lità non ordinarie, h voluto rivederli 
aul!a poJann pes cissiatarli w applaudirli tre- 
netiermento. 


Domani si 0 
mosti.» itali 
do' premi 


fo 3! VIT Congreso p'n- 
n 1a 8° fonno digiriiuzione 
Gim;ipozlio, allo 2 pomeri- 


Tatti 1 congressisti vi a risteranno ed il 
pabblis0 potrà intervanirsi liboramente senta 
Bisogno di biglietti. 


Il sig. Firmeni ha presentato oggi como 
tesi di Jaorca in lettero una cizborata me- 
mocia intorno ai Comuni doppiî nella Co- 
ituzione Romana. L'argomento, appena | 
accenveto di romanisti, finora non era stato 
mai trattato di proposito. La ricerca quindi 
del giovauo atodionn si può diro essere stata 
affatto nuova. | 
Ex di, gar fretta 
fonti spigsifi he, 0 
‘cha o letterario, che riman- | 


prin ‘peltoerto all 
pochissimo et 


od acumo 
varnò qual profitto, she ers opportuno per 
la eun Investigazioni. 

rpomerto può dinsì sffatto emorito, al- 
meno avuto riguerio alle condizioni proventi 
dello fouti. Ma, oltro n questo prazio, va 
notato nella sua memoria anche qui 
una cognizione molto Jarza 0 comple 
della istituzioni pubbliche ‘© giuridiche di 
‘Roma antioa. 

Sinmo lieti di dere questo annunzio, tanto 
più che il giovone sutore è uno di quelli 
olio nello ssore» quetriarnio ha poduto del 
sussidio, che il Municipio di Romn cosi gi 
mirssamente o'nfirise» ai sriovani stu 
di questa: Ficotà d ‘ilanfia e leztore, 

Altri giovsni che + tualmoute gudono 


di 


ti cultori e buoni in- 
segnonii nile ssuole classiche, Qualeuno puri 
si fa notare per levori non comuni, acoelti 
dal Momiani nella mo Rivista: La Fito- 
sofia delle scuote italiane, 


A norma di coloro che posseduno b'xliatti 
d'iogresso allo varie tribuna della Cu 
per la solenno insnguraziora del Parla;ue: 
10 Ja socuta Reale incom 

a ore 10 0 1/2. Le porto dello tribu 
apriranno un'ora pi 00 la indicrzione 
delle tribune lettera de'l'a!fanoto 


pure indionta la porta dalle quale si aroode 


bufasro saporio 

oll'auia. 

Ti. C, tribuia ordiaarin della signo 

14. DI tribcon degli nomini con ri 
apeoie 

Id. È, tibora Joi militari 

Id. F) tribu dsi giornali 


etti 


Id. 0, tribuse della magi 
Id. II, tribuua dorli ex- dal 
Presidenza n dela (opra il seggio 


prosiienzibl). 
Id. /, trivun= dei miniateri. 


La tribuna stel!o diplomazia è riservata 
alla Resi Casn 0 #10 porsonal 
La tribuen de seostori è riservata al 


Corpo diplomatico. 


Ieri, 19 novem è, 
prof. Businelli di. tr 
“a Università 


uilio di oruli 
lio vo Nargi 
cTR: | 
soliti. NI METEOROLOGICHE 
18 novembre 1876 | 
nt è sidotto a 0° e al mare. 
nzinae è di 40,0 
Rarnetro a Mezzodì = 7614 i 
Term metro centigrado 
Masimo — 


16,0 — Minimo = 11,1 I 
Unmidità media del giorno | 
Relativa = 77 — Assoluta = 8,93 
Vonto dorrinanto Nord. 
del cielo, € 
risco a tarda sern 
Pioggia in 24 ore 


vecto piovoso nel dî, schia- 


i. 


| 
E l'arrr VARI | 


Ties fa Sietli 


Novizie si 


Sienrezza pi 


modo speoielo, t. sto più quando si fa il 
debito conto degli effetti perniciusi prodotti 
dall'ultimo cis: or se r'estto lî prisso con- 
Leona. 

micura, un giovano 
f© fermato da quattro 
gli richiesero sfrontata- 


di condizione civits 
srmato cl 


orsotia 
Mito informazioni sulla Arappî al cars: 
bizieri o sullo puerdie ci pubblisa sicuresza; 
e dopo averlo ettesnto o lasciarono più 
morto chs vivo. 

E un'altra serà un altro cittadino, uscendo 


da una cnr tore svova fatto una visita, 
sorprese duo persone appiattato travastito 
da souso che al ve 

A prevenire quale! 
ver.ia che eli (x 


ceadtà che lo popolrz'oni siellisae aogui- 


®* sue credenziali. 


| cipi, nell'occasione dell” 


stino la conoscenza che esisto un governo 
SE tauto da fer rispettare lo nostro 

— Lo atetso giornale arinunzia con queste 
parole un altro audasiimo ricatto: 

Il signor Severino da Csstelt:rmini è atato 
sequestrato martedì sora da otto persone a 
cavallo. La banda si è diretta verso Ja con- 
tiada Buonanotte, 

Oramai Ja roisura è colma davvero. 


fa pescato nella 
12 il tronoo superiora del corpo di 
rrendamento ‘mutilato. La polizia 
diede anbito gli orliui oocorrenti alla ri- 
cerca della rimanente parto del corpo che 
fo pura trovsto. Ne erano stati estratti || 
visceri ed in loro > alato cao. 
dello 
intenzione dell’asvassia 
nel fondo del fin.se. Par uinposizione dell 
polizia ai fecoro ionumarivoli iotogradie del 
l'uecisa + lo ai spodirono per ogui parte 
della Fene. Inoltre il cadaveri 
sto al puliiico nella Morgue, 
in quarti e 
riconos sr: l'assussinata © per giungere a 
svelarm. .°.ssamsino. 

Ve Valversità eattotiche In Fra 
ela. — Ecco, secondo Ja Nation, la sifra 
dogli aanr) inseritti in cisscuna delle Uni- 
versità vattxliche sosì a Parigi come in pro 
vinei: 

A Perigi gli etadenti di leggo sono 125; 
quelli di lettoro 30; qu 
più di «asi appartengono al Cirvolo catto- | 
lico delir via Madame, all’ Assooiazione di | 
San Sulpizio od alla Società della Scuola | 
di Santa Gonovaffa, vin Lhomond. | 


mero por ricorere 50 alunni interni, Gli | 
student: della Facoltà giuridica di Lione 
sono 47 o gli ulitori 62. Nell' Istituto cat- 
tolic» ci Lilla, ««bbeno sia uno dei più ben 
provvo.uti, si contano appena 50 studenti, 
compresi quelli che seguono i corsi annen 
di solenze a li Jinguo. Infine, nel,a Faool 


teologica di IPsitiors gli studenti dì filosofia | 
ono 25 6 quelli di teologia 50. 
A_ fronte 

delle 


di queste cifro stanno quelle | 
nivendità dello Stato, dova s'insa 


Coninuna di Francesconi. — 1l 
Tribunaio (oo) giurati) di Vienna condannò, 
il 10 novetabro, Francesconi, l'aszsino dol 
porte-leitera Guge, alla pena di morte, mo 
anto 14 foroa 


NOTIZIE ULTIME! 


S. M. il Ro ha ricevuto stamane S. E. 
fl barone Uxkull. il quale presentò alla 
Maestà Sue lo lettere di S. M. l'impe- 
ratore di Russia che lo accreditano presso 
la Sua Real Persona io qualità di am- 
basciatore straordinario e plenipeten- | 


Stamane S. M. ha pura ricevuto in 
udienza solenne il nuovo invito straor= 
dinario e ministro plenipoteoziario della 
Sublime Porta, che gli ha presentato le 


Oggi, 19, alle 4 pom., sona arrivati a 
Roma le LL. AA. RR. il Principe ela 
Priucipessa di Piemonte col Principe di 
Napoli. 

Erano a riceverli alla stazione della 
strada feriata il Principe di Carignano, 
nistri, la Cosa reale, Je dame e i 
lieri della Principessa, il prefetto ed 
il sindaco di Roma, il deputato Guiccioli 
e il comm. Broglio. 

Ieri ed oggi suno arrivati molti sena- 
tori e deputati. 


Stamane è giunto a Roma S. E. il 
comm. Sebastiano Tecchio, presidente del 
Senato del Regno. Nel pomeriggio face 
visita al presidento del Consiglio dei mi- 


L'onor. Crispi ha invitata la maggio- 
ranza parlamentare ad una riunione per 
domani a sera (20) a ore 9 nella sala 
Dante. A molti deputati ministeriali parve 
che la convocazione avrebbs dovuto farsi 
dal capo naturale della maggiorenza, che 
è il presidente del Consiglio. 


SENATO DEL REGNO 


La Commissione del Senato incaricsta 
di ricevere S. M. il Ro ed i RR. prin- 
pertura del Par- 
lamento, è composta dei senatori Zoppi, 
Manzoni, Borsani, Ma Amari pro- 
fessore, Finali, Poggi, Montezemolo, Ca: 
racciolo di Bella, Fiorelli, Mamiani e 
Trombetta. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nell'adunanza tenuta quest'oggi, alle 
ore :3, nella sala di lettura, ei è proce- 
duto alla costituzione dell'affcio provvi- 
sorio di presidenza, a seconda del 
sto dagli articoli 1 o 2 del regolamento. 

A presidente venne designato l'onore» 
vole Correnti, vice-presidente della ses- 
sione precedente ; ed a segretari furoni 
scelti i deputati : Quarti 
sarini, Solidat 


Per ricevere S. M, il Ra ed i Reali 
Principi, fu estralta a sorte una Depu- 
taziore di 20 membri, che sono gli ono- 
fovoli deputati: Trevisani, Imperatrice, 
Corvetto, Orilia, Sambiaso, Mocenni, Za- 
nolini, Lorgo, Regnoli, Primerano, Sei- 
smit-Doda, Amadei, Maurogònato, Bar- 

, Inghillori, Massa, Guiecioli, 
bi udini, 


La Società geografica ha ricevuto atà- 
mane da Aden un dispaccio del cu»role 
italiano, il quale annunzia che jl mar- 
chese Antinori ed i suoi compagni, dopo 
aver subito nuove traversie, sono arri- 
vati allo Scioa in ottima salute. 

Il console avisa pure di aver ricevuto 
lettere dall'Antinori per la Società geo. 
grafica. 

(Dispaccio part. dell'Opinione) 

Firenze, 49 novembre. — Torsara la 
contessa © il conte Achille Rasponi die- 
dero uno splendido ricevimento in onre 
del principe imperiale, jl qualo era no- 
compagnato dal conte Clary. V"inter- 
venne il fore della società Borentina e 
forestiera, nonchè vari personaggi poli: 
tici. Al prinsipe fi rono presentati tutti 
lle con le signore 
trattenne Junga- 
colloquio coi signori Digny, Vi- 
gliani @ altri. Il principe aveva pranzato 
a casa Rasponi. 


Il 45 corrente s'inaugarò a Lilla {1 con- 
grommo dei Comitati cattoliei dol'a Franois, 
sotto la presidenza del vossoro Monnier. 

— Ua dispacoio da Brussllo auvunzis be 
nella seduts del 10 della Camera doi deu. 
il ministro Malon ha diobiarato che, 
pena costituita la Camera, egli lo preson= 
torà un progetto tendente all'istituziono di 
una Commissione che sarà incarienta di ri- 
ceroaro i mezzi atti ad assicuraro il segreto 
8 la libertà del voto nello elezioni. 


Il Consiglio di Stato dol Cantone di Gi- 
novra ha riconosciuto il parroco Horzog 
come vescoro cattolico-oristiano n come tale, 
solo autorizzato sd adempiere delle fanzioni 
episcopali nel Cantone di Ginevra. 


LA QUISTIONE D'ORIENTE 
La conferenza. 


Lo Standard ha per dispiosio da Bar- 
lino, 4 


anvunzia co la conferesza degli 
si radunerà il 30 novembre. 
ig. von Werther avrà per jstruziono 
torsi d'ascordo col conto Zich 
hasslator, sustriaca il quale ebbo per istru- 
zione di accettare lo risoluzioni della e» 


ambasciator 
«Il 


| farenze soltanto ad referendum, perchà l'Au- 


stria non vuole vincolarsi mediarte impegni 
che potrobboro danneggiare i suoi interessi 
speciali. 

« Il Journal de St-Petersbourg, organo 
somi-ufficisle del governo russo, ai esprimo 
‘nel seguento modo: 


Si deve riconoscere a Costantinopoli che la 
iono d'una conferenza è l'ultima speranza 
alla Turchia per evitare la guera: 
Dodici giorni xono già scorsi dacchà vonno con- 
chiuso l'armistizio. od il tempo è troppo pro- 
zioso per poterlo perdere in discussioni prel 
minari cho sono tanto più inutili 
il governo ottomano stesso non 
parto alla conferenza. 


Lo stesso gioriale ha da Parigi, 10, sora: 
« Sono informato che il signor di Chau- 
dordy, il delegato franceso alla Conferenza, 
non partirà da Parigi prima che sia arrivato 
lord Salisbury. Il duca Déeazes desidera 
conferire col delegato inglose prima di dar» 
fatrozioni definitivo al rapproseotanto della 
Frineîe. Il ritardo nella partenza di lord 
Salisbury è considerato como di poco buon 
aururio. Il Monifeur però oredo che la 
Conferenza si radunsrà il 1° dicembre. » 


La Sosiotà ferroviaria della Gallizia an- 
nuncia cho par un tempo indeterminato non, 

accetta meroi por Ja Rusia. 
La Porta adottò por una campagna d'in- 
la soguento. disposizione dalle suo 


Ni1 Moatenegro © l'Erzegovina 40,000 
uomini, 80,000 uomini terraano in ievacoo 
la Serbia, 40,000 saranno disposti nelle pro- 
Vinolo cho confinano colla Grosla, 0 40,000 
neli' Armenin. La notizia che Ja ‘Tarchi 
concentra 130,000 uomini nell'Asia minore 
è un'esagorazione. I rimanonti 80,000 uo- 
mini earzono di guarnigione. 


————— —__ 


DISPACCI ELETTRICI 


ZIA ANI} 


Pest, 18. — Camera dei deputati. — 
Discutesi il progetto del bilancio. 

Simonyi, dell'estrema sinistra, presenta 
nna proposta , colle quale domanda che 
la Camera dichiari che l'Ungheria s'op- 
porrà ad ogni idea di conquista , chi 
vuole dalle riforme lo quali garantiscano 
lo sviluppo dei popoli della Tarchia, ma 
che considera ogni violazione dell’ inte- 
grità territoriale dell'impero ottomano 
come un fatto nocivo agli interessi un- 
gheresi, e che l'Ungheria è pronta a fare 
ogni sacrificio per ristabilire la pace in 
questo senso. 

Il presidente del Consiglio combatte 
questa propcsta, dicendo che essa sa- 
rebbe un errore © potrebbo avere con- 
soguenze fatali © irreparabili. 


Versailles, 18. — Seduta della Cs 
mera. — Lockroy, radicale, interroga 
sala proibizione di una riunione privata 
composta dei delegati delle Camere sin- 
dacali. 

Il ministro rispondo che i Corpi dei 
mestieri possono discutera i propri inte- 
ressi nelle Camere sindacali, ma che una 
riunione dei delegati Camere sin- 
dacali formerebbe un piccolo Parlamento 
che il governo non può autorizzare. Il 
ministro soggiunge che non deva esi- 
store altra rappresentanza all’ infaori 
della rappresentanza costitazionale. 

Disrotendosi quindi il bilancio del mi- 
mistero di giustizia, Talandier si lamenta 
dei rigori usati contro i giornalisti re- 


pubblicani è dell'Iimpunità che godo la 
stampa reazionaria. 

Dufaure risponde che la stampa è qual- 
che volta l'istramento dello. cattiva pas. 
sioni, contro le queli bisogna pi 
la società. Soggiunge che il gorerno 
manterrà le loggi esistonti @ che la ma- 
gistratura farà il suo dovere. applicen= 
dole verso tatti. Dofaure confata quindi 
la accuso di parzialità. 

Talabdier replica che 
biliro lo leggi dell'impero, bisogna ri. 
lire anche l'imporo. 

‘incidente non ha alcun seguito. 

Costantinopoli. 18. — Il Gran Con- 
siglio straordinario, riunitosi oggi, de- 
cise di accettare la conferenza proposta 
dall'Inghilterra. 

Midhat pascià 6 Savfot pascià saranno 
i plenipotenziarii alla conferenza. 

Cirevket pascià fa inviato a_ Filippo- 
poli per essero giudicato da una Com- 
missione. 

La promulgazione della legge che crea 
‘an Parlamento ottomano è imminente. 
18. — Al Congresso, il mi 
nistro degli affari esteri disse che !a Spa- 
goa non è punto disposta a sacrificare 
ro e il sapgue dei suoi figli per mo- 
che non toccano l'inore nazionale. 

Nero Korl: 48. — La Comraissione 
incaricata d'isperionare i voti della Ca 
rolina del Sud ha presentato il smo rap 
porto. Gli elettori d'Hayss hanno una 
maggioranza. 1 democratici protestano 
che furono commesse irregolarità ed om- 
missioni. 
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i RIVISTA FINANZIARIA 


L'avviosndarsi dello causs che determinano 
a regolano il movimento dogli affari, si è 
fatto, ds qualche tempo in qua, così rapido, 

| 6 lo csuso stessa sono tolto a 

lo più disparato ed inconsulto apprezzia- 
zioni cho non riesco faoile raccogliere ed 
esporre i fatti cho avvennero durante Il pe- 
riodo settimasalo , ancora mono facilo giu- 
dicarno l'importanza. La sola cosa cho si 
può dire si è chu lo travs:zioni si aggira- 
rono quesi csolusivamente sulle. Ropdite 
che poco o nulla l'alta Banca vi preso 
parto. Nella soltimana soorsa si ò notato, 

è vero, sal mercato di Parigi un'incetta ab 

bistanza notevole di Rendita per parto di 

grossi banchieri, locchò diodo origine o con- 

tribui non pooo alla ripresa cho si è veri- 
ficata, ma ai notò pur anche che non si 
trattava che di riaoquisti di Rendita ven- 
| duta a premio 0 che la grando speculazione 

vi si tonova estranos. L'indirizzo do' mi 
alla massa do' piccoli operatori, 
| quali, non ben capsci dello proprie con- 

vinzioni , nò molto ingagliarditi dai mezzi 

di cui possono disporre, procedono ora a 
| atra, ora a sinistra, a seconda che loro para 
| che il vento epiri da quella o da questa 

rto. Da ciò l'instabilità de' corsi 6 il tra- 

soorrero improvviso dal rialzo al ribasso e 
| viceversa ad ogni vibrazione del telegrafo. 

La settimana esordi sotto l'impressione del 
discorto tenuto dello ezar a Mosca, e dei 
conseguenti ribassi, avvenuti nello Borse in 
| ebiusura della precedonto ottava. Il sunto 
| di na artiolo del Nerd vanno, opportuno 

sodativo, a calaro gli animi agitati, e già 
la Borsa s'accingeva a prendero nuova Jena 

0 a rifare i passi fatti inverso Ja china, 

quando soppraggiunge l'altra notizia della 

pubblicazione uffiiale di una circolare del 
princips Gorciakoff con eni si ordina Ja 
mobilizzazione d'ona parte dell'esorcito russo. 

Questa decisione della Corts di Pietroburgo 

venta in seguito al dissorso dello czar, la 

si intorpretò como il commento in azione 
del discorso stesso, o lo sgomento delle Borso 
| non ebbe più ritegno. Si perdette tutto ciò 
cho si ora guadagnato 0 con qualche giunta, 
non rimanendo altra. previsione all'infuori 
di quella che ni sarebbo precipitati anche 
più bassi, poichè Ja guerra era da ritenersi 
oramai inevitabile. Ebbene, bustò che la pietà 
delle Ageazio telegrafishe strombettasse Ja 
notizia che lo potenze s'erano accordate nel 
dar luogo alla conferenza, e l'altra che la 

Porta si rassognava ad accettarne | responsi. 

chè ogni timoro svani como per inosnto, e 

le Borse tornarono a callarsi come prima 

nella dolce Jusioga della pace. Insperato 
saggello con cul ai. chiuse una settimana 
dello più travagliato, 

Ora noi domandiamo: v'ha serietà di giu- 
dizio in tatto questo? Un giorno la fiducia 
| nella paco preralo e 1\ speoalazione sinfer- 

vora a spingero i valori; un altro giorno 
prevalo la certezza della guerra immineni 
® la specalazione s'’acossoia e Ji doprime, 
sonza dar ragione a se stesia quando nel 
duo ossi sia stata più inconsulta, e quale sia 

il oritario obe essa si è fatto della presente 

altoazione. 

‘Se dobbiamo dire ciò che pensiamo noi 
| ei una talo situnziono, confossiamo francs- 
| monto che ci par tale da esigere molta pru- 
denza e molta circospozione nell'agire. Non 


dirperiamo affitto che le potenze pomno 
trovar modo d'intendersi a che la 
non sia tra le coso impossibili, ma non ci 
dissimulinmo che tra le potebze ve n'è una 
la qualo ha già fermo nell'animo d'intra- 
prendere questa guarra nd ogni g0sto, a che 
riussirà molto difcile allenitre il distoglieria 
di uu' impresa così risolutamente: delibo- 
ret. Una confironta che a'intzia agglome- 
mando è mobilirz»ido armati, non c'inspira 
grando fidecia, dato pure cho abbia luogo, 
il cho dabitismo, nà vorrs®mo persiò che 
la speculazione , anziehò tenersi in quella 
Via di calma aspettezicno, trascondesso ora 
sun lato ora dall'altro, senta altra guida 
cho l'azsardo. 


raltà del titoli di 
ho si verifioa nollo nostro piazzo, 
attribuita in parts a questo squilibrio, 
per cui venne determinandosi una corrente 
di asportazione all'estero dei tito!! stessi, 
il cho valso anche a temperaro alquanto î! 
inevitabilo dei cambi © dell'oro. 

TI relativo sostegno dello Borss nostre è 
tuito dovuto alla Borsa di Parigi; ma l'et- 
tirainmo non è il sentimento che vi predo- 
mina. Noi abbiamo fiducia cho la questione 
d'Oriente, qualunque sia il modo in cui 
possa risolversi, non richiederà l'opera no- 
fa attiva în caso di guerra, nondimeno 
nessuno può prevedere quali proporzioni una 
guerra siffatta potrebbo prendere, so avve- 
lisa, opperc1ò gli uomini d'affari si tengono 
fn molta rise 

Domenica della trassorsa ottava ebbero 
luogo i ballottaggi per Jo elezioni dei de- 
patiti, o il partito di sinistra già vincitoro 
primo' espierinia? 


avvenire basta a 
loro ogni voglia di agiro con fer- 
mezza di propositi. 

Domani il dissorso della Corona ci darà 
qualcho Jumo sugli intendimenti del govarno, 
ma non ci può dare sicurtà sugli intondì 
menti della maggioranza cho si è vonota 
formando, po'ohò gli elementi nuni 0 so0- 

soiuti vi si trovano in gran numero e 
troppo evoluzioni o trasformazioni subirono 
gli elomenti voschi già provati, per potere 
immaginare ora in quali mani sieno caduto 


lo sorti nese. Solo i dimostranti che 
| fosteggi rimento ci sono 
ata ttende  sporiamo 
she l’intuito loro colga, almeno questa volta, 


nol segno. 

Como dicemmo a principio, gli affari nolla 
trascorsa ottava si riduss:ro a poso a ri- 
trettivamonto quasi alla Rondità. La qualo 
nol primo g'orno venne negoziata al prezzo 
di 77 05 a 77 60; il ribimo di Parigi o lo 
notizie politiohe la ridussero il giorno dopo 
2 77 57 0 mercoledi ordda per questa stessi 
causa a 76 50 a nella sera fino a 76 10. 
Giovedì risalì a 77 50, venerdì risaddo a 
70 20. Sabato si riebbo 0 qui in Roma toccò 
il 76 90 per chiudero nella altro Borse a 
70.35 è 70 60. 

Larguido © sullo il morsato a riguardo 
dei valori cattolici, o 1 corsi di essi subi- 
rono le stesse vicende della Rendita. Il 
Bloutt da 78 sceso a 70 25 o risali in chio- 
sora a 76 75; il Rothschild da 84 soesoa 
79 05 © ripreso l'80; i certificati sul 
soro, emissione 1860/64, da 78 20 si ri- 
dussoro a 77 50 o risalirono a 77 80. 

Più languido ancora è stato il moreato 
rispetto al Consolidato turco, il qualo non 
usi choraramente dal nominalo, consaguendo 
a principio il corso di 2 45 por cadere ad 
41 85 © rifarsi per ultimo a 12 20. 

‘Transazioni sonza importanza toccarono al 
Prestito Nazionale al prezzo di 43 per il 
completo ed a quello di 40 30 per lo stal- 
Jonato. 

1 valori bancari non furono meglio trat- 
tati, sia considerandoli sell’ andamento doi 
loro corsi che in quello dello transazioni. 
Lo azioni della Banca rommna segnato quari 
sempre nominalmente al prezzo di 1150 a 
4155. Lo azioni della Banea italiana con 
donaro a_ principio a 4065, scesero fiao a 
1995 ; risalirono a 1950, caddero di nuovo 
a 1935 per chiudero a 1040. Nominali sem- 

a toscana ad 880 0 
tra il 443 al 440, 
® lo Banohe di Torino tra {l 015 al 600. 

Poche e freddo transazioni ebbero lo a- 
zioni del Mobiliare italiano, ora a 620 è per 
ultimo a 634. 

No' valori ferroviari si ebbe un movimento 
appena avvertito, ed in senso di ribasso. Le 
azioni meridionali da 338 scesero a 330; 
poi a 335, prezzo con cul si chiesero. Le 
obbligazioni relative non furono trattate di- 
versamente, poichè da 226 25 soesero a 
223 50 per risalire in seguito a 224 50; 
oscillanti i Boni tra il 558 al 558 50. Le 
Pontebbano quasi nominali anoh' esse sì ten- 
nero tra il 366 al 306, @ i listini di Fi- 
renzo aocennano che un giorno una piocola 
partita trovò denaro pronto 
4, si contrattarono 
della sorio B a 223 

‘A Parigi lo azioni delle ferrovie Romane 
#'aggirarono sal 60, lo obbligazioni relative 
sul 281 al 227. Le Lombardo con pooa ani- 
mazione ebbero il prezzo di 160 a 158; le 
obbligazioni relative quello di 239 a 234. 
Lo Vittorio Emanuele tra il 223 al 217. De- 
boli sempre le azioni Regia tabaochi tra 
1'800 è 790; invariato lo obbligazioni rela- 
tivo sul 558 50. Le demaniali r’aggira- 
rono tra il 535 al 537; lo ecolesiastiohe 
tra il 00.al 95/50. 

Lo azioni della Società anglo-romana pel 
gua ai tennero fermo sul 565 0 lo cartelle 
fondiarie del Banoo di S. Spirito al prezzo 
di 300 e di 904 75 contanti; quelle della 
Cassa di risparmio di Milano negoziate a 409. 

Cambi e oro in rialzo: la Frania a vista 
da 450 70 mali a 400 25 0 chiuse a 100 10; 
la Londra a 3 mesi s'aggirò tra il 97 95 
al 27 35; l'oro tra il 2Î 77 a 21 86. 
— 

GIACOMO DINA, Draxrronx 
RommaLzo Giovanxi, Genente. 
TTT 
FOTOGRAFIA MONTABONE 
Piazza Spagna, 9, piano terreno 
Apertura 20 Novembre 
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Regio Stabilimento 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


DI FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 
Md Dirt. Dott. Cav. Paolo Cresci Cerbonai 


Stabilimento è adattatisrimo 
sminciate 1 


; le nalo ‘dell'idroterapia vi 
‘onveniente temperatura e tutto è organizzato 
hoggiorno d'inverno. Pensione per gli adulti. C 
[Cure etettsiche. Cura spocialo dello deto 

l'elettricità e l'idrotorapia. Annistonza modi 


È il giornale dei possessori di carte-valori d'ogni pendente com'è smaschera gli imbrogli, provien 

cha la Buona sfeda dogi ‘inesperti non venga ine per conto proprio; è consaorata esclusivamento agl'interessi generali dei suoi abbonai 

È il giornale più ricco di notizie finanziarie raccolto da un punto di vista tett’afatto pratico © di nu'atilita immediata. Contiono turlo quanto può interessare agli azionisti, obblig 

fominti, eco. — Segnala i pagementi dei conpons, i dividendi, i versamenti, le convocazioni delle assemblee e lo deliberazicai che vi si prendono, i cambi di titoli. — Indica ai rispagni 

i collocamenti più seri e rimuneratori. — Da i prezzi di tutti i valori, informazioni 
il solo periodico che pubblichi i dc/ettini u/ficiali di tutti in'istintamente i Prestiti a ‘premi o sd interessi. 

La GAZZETTA DEI PRESTITI esco quattro volte al meso, stampata sa otto pagiuo a tre colonne. — Per la sua serietà diffusione è il giornale finanziario d'Italia più accreditato. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


— Svizzera, Stati Austriaci, Germania, Francia, Egitto, Inghilterra, Belgio, Spagna, Turchia, 
ante, L. 10. — America del Nord L. 12. — America del Sud L. 15. 


# Ja consiglier 


pericoli, vigila a 


to per i bambini 
miti medianto la giznaatie, 
a continua Prospotti grai 


_SHEVEUX "BLANCS Feng] 
i Banohi allo esta iii no 

leva accamo great. Ed 

Paris. = Doposito a Roma al Regu 


Italia: anno L. 


\ASTIGLIE DI CODEINA 


Scali di Le 


DONO AGLI ASSOCIATI 


ati d'anno ricevono in dono, franco a domicilio, un Jrontuarlo generale delle estrazioni di tutti i prestiti a premi o, 


PER LA TOSSE 
preparazione A. ZANETTI Milu 


teressi. 
Qualunquo alibonato lia diritto di far verifi 
Prestiti fino all'ultima estrazione. 
Dirigersi all'Amministrazione della GA. 


L'uso di questo pastiglie è grandissimo, essondo_il più 
calmanto delle irritazioni di potto, dello (ossi ostinato, del catarro. 
ronchi!o 0 tisi polmonaro 4 mirabile il mo elfotto calmanto lato 
asinina. PREZZO LIRE 1 

Deposito in Milano da G. Possì @ C io Ioma, farmacia R. Gorni 
0 Ditta A. Dauta Forroni, via della Maddalena, 40 © 47. Por ledomanta 


‘ingrosso direttamcnto dal preparatore Zanetti, Milano, che si avti iù 
SRI ATTO EE ITA I Specialità sconto d'uso. 


MEDICINALI < DER = =_= rr 
i rail 40. an i sesso sil 
A VI V ISO P BI ( Sao N | Ss sr iL pISeA- "| que Meral Aida cme 
GNA, inventate @ proparata dal Cav. Prof. M. Do-Rernardini, sono pro- sg [o ATER A. 
Fosa pela pel uaiine dallo TOSSE, ngi, T- Da 


are giratis so i numeri dello suc Cartelle furono mai estratto per premio o rimborso dalla creazione doi 


7DTA DEI PRE: 


TITI, in Milano, via Santa Radegonda, N. 10. 


È 
È 


d 
tO] 
‘ ROSSETTER HAIR zia preso RO 
Î rpenerznoe preparo 1 tesa — 
È RESTORER-NAZIONALE Toeoli cani È Lon si È 7. 5 ssa 
É Ristoratore dei Capelli E ds: 
35 sl EZIONE BALSAMICO] PROFILATICA por guarire s, 
sia ROSSETTER di Nucva- Yor! preparazione del Chimico-farmacista li scoli ossia gonorree incipienti ed inveterate, nonza 
SEReRERO SETTE RIE Sava on A. GRASSI Setta privo di asringeti noci. Proteva dai ei del ene 
A\iGuiLERI Impareggiabilo nel ridonare rapidamonte alla Lots È ovini siringa igionica (nuovo sistoma) 0 L. 5 sensa; 
Vir te sia nt lo ie | Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, È | TINTUIA DUPLICATA DI ASSENZIO. autisti. feti, 
senloro dtoritano ROSETTA Tage castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, live T'BOTII ie crei tria one pare 
2608 toa tito 00 sogoy od lori, nos maeelta a peas e | possiede nel medesimo tempo le proprietà d'im- gita plage a GENOVA preso lo sio DE RIR- 
o Pa ere ae rzeare i capelli, sè | nedire la caduta e promuovere la crescita, e di fl | Donati, Hakere, Sociatà Farmaceuti 


i, Gentili, Loppi, o presso tutto lo priacipali farmacie d' Italia. 


ubi di 


aitamezio sui Bu Suoell, como riparatore, ripro- | conservare la morbidezza © lucentezza dei poli. 
dcialmento quella parte di materia colorante ele 
‘formarsi nella Joro organica costituzione por malattia, per Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 


‘e altre cam 


co in edita, | profumeria ed è perfettamente innocuo per la sa- 


castagno, biondo, go0cs fa 
‘n la forza e dona ni capelli ll lucido è lute. . IS nalisi chimica dell'acqua dis 
9 1 pellice e guarisce malati Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- n opp ar ferre anioni 


tiva istruzione e può servire per circa sei mesi. 
Onde evitare contraffazioni , ogni astuecio 


S 
SVIZZERA ii dl'omencia 
Po la ma alcalinità e per la gran quantità di gaz-acido-carboni: 


PE RTAS ETIENNE TE SETT RA 


a n; Da ferro sontni' 1 pù para è la più cgil del 
portala firma ed il timbro dell’invontore. Prezzo primi Lene minato 6 quid la si può giutamonto pocniaro a wovni 

L. 5. Franco raccomandato rel Regno L. 6,30. 1 ALIMENTO COMPLETO DEI BAMBINI Paseo segno ferrug "n 0, alieno ela della Sale. 10, per cox 

; i 5 7 cui base è i buon latte sv o coll'appaltatore, è da sola incaricata fino I° {8sì 

Dirigarsi all'amico deposito in ROMA presso l'Agenzia A. Tatoga, via Prefetti, 12 pp. ran'aipiomardigzire [fetlo spaccio di dette hoque o td essa sscpustsomento Mo ai 1888 


(Berai coloro cha intendono farno la eura 0 tenorne deposto. 


| Per quitere contrafazioni esioere. [IENRI NESTLÈ {E T}L,_Z chiarissimo dott. cav. G. CASELLA, Medico dello Stabilimente | 


AVVERTENZA 


Trovandosi in commercio altri liquidi che si spacciano sotto questo nome, ma che non hanno nulla di comune col. 
i) setter, proparata dal sottoscritto, si raccomanda ai consumatori di esigere che ogni fiscone porti impresa» 
la marca di fabbrica è la firmo del preparatore, onde impedire contraffazioni Autonte Grassi, fa 


preparere, x annie i : 
sile ECONOMIA 
==] vom, ‘CELEBRI o Fornelli Eeini 


eralo por l'Italia A, Miami ’ n carte topografiche e 
Doposito goneralo por l'Italia A, Miane: perte faprarafche 0 


Sala, 10, Milano. Vendita in Ioma da_ Sini o) | 


ECONOMIA 
COMBUSTIBILE 


con paglierictio a molla 


A PETROLIO 
Indispensabili fa ogni famiglia 


ad uso letto con stoffa di flo 
per L 


coperto in stola di filo 
per 1. 80 


| 4‘) = sia in città che alla campagna. Realizzano un'economia del 400 per 

| x F i gi lpo Lippi, di Giacomo Apo 400 su tutti gli altri sistami di fornelli da cucina. Non producono 
Gasendi! di Tura Paste y sat è odore. La itura è perfetta ed i . Fi 

FABBRICA E NEGOZII mea N FERRO VUOTO E Di Feo MEO {Tre ine 
Sion Rici ssnssa: al Rienzo. Liemesdro (Posa Tn ottone elogantissimi con analogo recipionte L. 20. 


UN Letto DI FI ola sese | 18 Dario, Limaso + mi In forro fuso verniciato a fuoco a duo fiamma » #8, 
| 2 signori pont ” oi di condito ne net {| Mart di Winckatnane,. Ad una fiamma con due analoghi recipienti —» #4. 


{ 101.270 Spediziono a mezzo di ferrovia contro vaglia postale aumentato di 
Fabbrica di malerassi, pagliericci a molla © tetti, via Monte Brianzo, 30 e 60 {| e att rosso tiro 15 50 per l'imballaggio. iaabi 
ni in provineia contro vaglia postale aumentato di L. 3, per l'imballaggio d'ogni leito completo 0 canapà. i A. Taboga, via dei Profetti È 


Nuova Invenzione LA FOTOTIPIA Brevettato S.G.D.G. 


Tutti Fotosrafi nu 


' Prefetti 


=" el Soc DENTRO] Tum unu 


preparata da ANTONIO GRASSI 


Chimico Farmacista in Brescia 


SI È TROVATO 


Ùi ripredurro immagini, fofografie, incisioni, disegni, scritture, cc 
parchi fotografico chiamiio fofoffpiar Basta avero un otomplaro dell'oggoto de ri 
fidipia è un nuoro apparec grafico utilo © semplice col quale ogni persona, ane 
Gillo, pulite olona concactiza dell'o fotografo, oteere dalle cola di napo 
‘sec. Basterà conformarsi all'istruzione che accompagna ciascuu apparecchio per ottenero del 
illeriginala ma più belle e più fresche. x È n 
Questa invenzione sorpassa Lulle le che si son fatte fino nd ora tanto 
peli semplicità che per la perfezione delle copie ottenute. 
L'apparecchio è chiuso în una piccola sestola od è fornito di carta por riprodurre sei esemplari, del tolaio 
« della materie chimiche 0 fotografiche necessarie all'oporazione. 


Prezzo dell’apparecchio L. 5. 


Si spodince por farroria contro vaglia postale. Dirigore le domando all'Agenzia A. Taboga, via 
18 pp. Roma. 


TASCABILI 


Massima semplici'ò © solidità. Garantiti prooisis- 
simi © di lunghissima durata. Adottati con immonso 
‘successo, stante Îî massimo loro buon prezzo 


della portata di kilgr. 12 412 L. 2 50 


PESI PASCABILI 
PER LETTERE 


ad uso portafogli in metallo bianco 
glose. Eleganti, prooisissimi 
della portata di gr. 30L. 2— 


VERA 
ACQUA CELESTE AFRICANA 


‘preparata dallo stesso Chimico Farmavista 


Non più macchine ad un filo! 


LA NON PLUS ULTRA 


nuova macchina a mano 
doppia impuntura indiscucibile. 
Qnesta nuova iacchinetta è della stessa importanto fab- 
brica della rinomata PICCOLA SILENZIOSA che fu n0- 
colta così favorevolmento dal pnbblico. 


ANTOMO Gi 
MOGLI io) 


po 
E 0 lavarli nè prima nò dopo la sua applicazione Lech istantanea 
A RERITTOO NE Ticina applicazione. S TANA ATI ione A 


ERE ri Prezzo del flacon L. 4 con istruzione. 


di pori ® carico del committnt. Dirigersi in Roma, presso l’Agenzi A. Taboga, via dei Prefetti, 42, e trovasi in de 
ll vantaggio importante e superiore di quest'ultima è di [posito presso le principali Profumerie del Regno. 
formare la doppia impuntura egnale dallo due parti ed indi- ione contro vaglia postale, aumentato di Cent. 50 per l'imballaggio. 


scucibile. ST TA, 
Si smerca gessmeenee| OLIO DI MAGASSAR MACASSAR, | ELEMENTI DI ECONOMIA POLITICA | ISTRUIRE 


a due f 


L. 10. —=— L. 40, 


n i portazii rhilterra. Coi 
queste ultimo dovranno senza dubbio sorpassare ogni cal- | mortazione per pro SO cento ei SEI prof. AUGURO Li faaranaicrar _ - 
olo. © fari lea L'iscaristo ia lalla ricerendolo diciamo al | Pa edizione corretta è notevelmonn ‘ol male, rotituico la rospi 
Nessuna fatica — Accessori completi — Istruzione chiara o dettagliata ge or e alati O Opera premiata con modaglia d'argonto all'ottavo Congreso Pe- ono i muiio di 
"io deposito in Roma all'Agenzia di A. Taboga, via. dai Prefetti, | dagogioo (Venezia 1872) 
LIRE 80. 2. p. p. — Spedizione ia provincio sposo di porto & Carico. del com: Prezzo L. 3. 


bi a Iranco raccomandato in Provincia 
In Provincia si apodisce a 1) ferrovia contro l'importo aumentato di lira 1,50 per Vim- Disigorsi in ema all'Agenzia A. Tabegar con Si Prete, 


n _——_———_ si 
ballaggio. — Dirigersi all’ Agenzia Ax Taboga, via dei Prefetti, 12, ROMA. Tipnerafia dell'Opiiene. eran 


